@he cosa accade 
nelpianeta Marte? 


Martà è di hrgid all'ordine del gior- 
no, 0 por meglio re della notte. 

Non c'è ronomo che con punti 
nelle tene! 
rossigno 
gondo una strana attivi 
canali di Marte n stanno 
apostando e moltiplicano 


un altro dei gabinetti di reda 
qualche allusione all'Italia. 
e, possano farsi egualmente wu: 
tografica del pezco di giornale d 


Gi |]RAVASO 
dî Thule NRE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


abbiamo ordinate 

astronomo di redazione di » 

permanenza sul tetto e terreno 
della | 


Ma che fa L'ON. MERIANO, che non se ne sente MAI parlare? Certo ne prepara 
UNA GROSSA. 


mati i le 


perdu les loges et reste 
ur mirecul. Ungent prov: 


TITO LIVIO CIANCHETTINI. 


verno a perdu la bussole | © 
it plus Grandorienter. ws | qué ta 


par di ” 
rque de la responsabilità [pnt Secolo LL — Anno XXVI Cent. 25 Ronn, 8 Novembre 1925 1333-BIS 
Buerre. ONAMENTI E PUBBLICITA* ABBONAMENTI: Nol Regno: PUBBLICITA’ PER L'ALTA ITALIA 


eur oeîì, dent pour dest ., da flv 
pulation stanque et indigadel | mourir 1 


I AREE, 
s de la tres bien infor- 

GI '€ Havas'e, en donance | 196 Se 
bjour: guank, 
utre belle prodesse de| Paris = 
rgans dirigents de la dé-| eg a troy 
sulet Mali 
ielque Jour — cèriement| 1° 

r les agonis ministériaux | homme 

i Laere qui se la fu-| noble livq 
quillement près de Napo-| tune, n'a 
tuttu è Drontoler mina-| bibtiophi 


presso l'Auninistrazione del /1x 


80, Via Milano, 51 = HOMA | annuocon Almanacco L. 183,5$© = Estero Le ®7.5@ | MILANO: Agenzia Go. reuo #'csch$ Via Bosso 
n si 


sconclusionato 


Come mi chiamo - Il caso mio - 


SIEPI dépenser 
ventes, Ù Quello di Borletti - Andrea Tor- 
DE FANG | lectenrs re e il cane - I miei genitori - Un 
" *| toute ri a Ballo in maschera - La valigia - 
circondée de trois) courir d Il telegramma fatale - Il ladro 


se trouve en capti-| où survi 
aux! crée. Pd galantuomo. 
{ESECR . î 
INIZIA Mi chiamo Felice ma non sono felice. 
QUER SAS ENI i Anche Borletti si chiama Senatore ma 
non è senatore, 


\s pour }es pellegrins en 
A proposito. 


ndo Borletti vi 
anto qualcuno 


Koma trova 
domanda 


atons assicurercoleurs qui | 
rs au divertiment se trou- LU 
disgraciée règion, 


itralement  circondée, 
de potoir ecamper, | LES 


«la Mer del 


Mer de la' 
d la Merde) 
| 


E come va. allora. che a1 Senate 
non la conoscono? 

io non sono senatore... 

ra io con chi ho l'onore 


La pri 
correetio 
poursui\ 
cans de 


— Q questa si che è curi 
l’altro, E s’allontana visibilmente preor- 
cupato. 


È +-+ 

Bizzaria di nomi! Andrea ‘Torre, (il 
fatto non è nuovo ma pochi fo conosco- 
no con i particolari che io) Andrea 
Torre, dicevo, quando dirigeva il Mon- 
do aveva un cane mastino che si chiama- 
va Comett. Glie l'aveva prestato Nit- 
ti il quale amava molto la bestia (il ca- 
ne): 

Una sera, mentre il fedele amico del- 
l’uomo (alluto sempre al cane) seguiva 
itepasso scozzese di Andrea Torre. pas- 
sò l'onorevole Lanfranci 

— Che bel cane! — esclamò il depu- 
tato dei boccoletti. — E° di razza? 

— No — rispose Torre — E° di Nitti.. 
come si chiama? 

— Cometè. 

— Ma io ri chiamo Lanfrancont.... 

— Lo so: e il mio cane si chiama Co- 
metb.... . a 

— Che stranezza! — ‘esclamò un pò 
offeso l'onorevole. — Un cane che si 


PETENZA 


Ti amo e sviscerato è 


tere pub 
> ad iatendere... a quel ria de 


pe 
de Pari chiama Lanfranconit 
Seise gn +++ 


E i chiamo Felice. 

Sono figlio d’ignoti ma i miei geuito- 
vi sono conosciutissimi. Mia madre era 
una celebrevartista firica e mio padre fa- 
ceva il dentista. Vidi la luce trent’an- 
ni fa, dopo il i 
Maschera. Fu sospesa la rappresentazia- 
ne. Nessuno però si accorse della mia 
venuta al mondo perchè mia madre, che 
faceva la Ulrica, finse di essere indispo- 
sta e rimase nel camerino. Fui incartato 
alla meglio: in-un numero arretrato dal 4 
Coreiere della Sera e mio d'ac- 


Ria pren ni) 


e 
-H 


cordo col pertaceste, 
ligia del baritono, Îi barit 
avviò verso La ropia c 
innanzi alla i 
siero di fare un 

cia “i 


ammuntiandolo “Il successo 


GLI STRANIERI — Parblen! Questa Vittoria italiana appare sempre più grande! !... 
GL'ITALIANI — E voi apparite sempre più picciui...: "e 


— Correggio. 


—_TTTTZ)}E5 ,||]ggr- 
Benedetto Croce antiquario 


— Lo sento. 
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N TELGUÉn'* i nindicato e itemig@gne accade in P 


a portata del guidatore 
ER A ie al Mah! 
mente quanta 


donzioe sì compra, quenta © (Lirica persia 


lo Scià? Lasciò la Sc 
dopo il can-can 
; Risa-Khan, figlio di Kha 
e padre di Khanin? 
sala, Dialto, PAT See - b:pur lo Scià Kajar di Fet 
smpreza punta apetiale per (rate figlio di Nasr-el-din, 
salunque tipo di serbatoio. sparito da Teheran 


îL GUARDIANO È ing. ©) 
n CARETTA RE is CRE 
DEL SERBATOLO È via rizioi d'Assia, di - TOMIMOf. 1° ‘copie cd 1 N. 
RE b-lan, Schapur ed il Ku 


ion può guastarsi, non può sbagliare. 
Di Applicazione facilissima Non ‘i! 


L0Î0 e si nu 


Agente esclusivo per Roma: FILOGAMO - Via_ Aureliana. 
Pam: vie crt = 
e vu, se ne va con Sci 


as e] E] 


da Yeds a Korassa 

coll’uso dell’antico } ja repubblican... Oh, po 
AMARO perso è perso! Addio Zai 
MANTOVANI 


illio tappeti e tinnoli per. 
(Tintura d’Assenzio) colle Loro Maestà primarie Eopesizion fatti a Monza e a Mi 
VENEZIA 


Reali d*ftatti e Congressi Medie 
3 Ò come se venuti da Astrab 


Insuperabile centro, Ra E ILE i si pagano un occhio di 
N mancanza appe ddi e Ca 
First e; 0 bel tempo perso a Ko 


“ 
; du non confonder gi 
Ditta G. MANTOVANI - Venezia =RVOSI te Di 
ed attre MALAT TIE NER OSE col tempo perso qu 
Cna Che faran, che faran 


Per chi disegna tante CM SA Laristana 


il NORMOGRAFO è oramai diventato indi 
spensabile per l'esecuzione rapida di diciture Bivderan le persiane @ 
in earatteri variati © stampatello. Chiedere ll = Lore 
lino N. S4 gratis, Fausto Bassini, MILANO ni pesce PES, 
(7, Piazza S. Maria Beltrade, N. 3. E diran: — Esci, 0. 
va fuor dai Korb-el-l 
non ti vogliamo più! 
sero, Scià che s'angosciò 
pesce pascea poscia i 
1 
di Mohammedin 
ran:pollato da Ismael 
iparò Zoroastro in quatt 
} or va fuor, verso l’Afg 


voso 14 Medaglie alle 


Non vi è nulla di più leggiadro di una 


E Ri 
bocca ridente de eee PRO-PHY- lascia il suo Kanto 
LAC-TIChirende talimercèlasua forma, :, conturbante, con turba 
che è stata trovata scientificamente. O Persia, 0. Persia, 


Questo spazzolino, fabbricato'da mpecia- sia benigno come fu ad . 
tinti di fame, pulisce i denti non solo alla MB ron ti faccia, come al A 

nche fra le connes-  /Beitere il Tur-acciolh den 
i resti del cibo. Per / 


sure dove si ferma: 


fu deposta in un angolo della sala del 
i {Telegrafo e un ladro che l'aveva adoc- 
. chiato se la prese e se la portò via. A 
î quel ladro io debbo la vita, Perchè fu 
D) per quel furto con destrezza se io sono 
ancora al mondo. 
Quel ladro era un galantuomo, Com. 
prese con molto intuito tutto il dram- 
ma del melodramma e mi allevò gettan- 


+ do il resto delia refurtiva, una maglia 
» color. carne, un paio di stivaloni, due 
É parrucche e un pappafico, nel fiume. 

d Oggi, venti ottobre, giorno in cui co- 


mincio a scrivere le mie memori@ sento 
il dovere di ricordare quel ladro che mi 

Î fece da padre e volle educarmi amoro- 
samente, E non vi dico tutta la mia gio- 
ia quando seppi che era stato nominato 
cavaliere, 


(Continua). 


ji La Coppa del Papa 


Ù N signor Prefetto non si allarmi e non 
I ri affretti a sequestrarci alla sola lettura 
del titolo. 

La Coppa non è di maiale, e il Del Pa- 
pa è il simpatico e notissimo fotografo di 
‘nome Romoletto che ha appunto lestina- 
to una « Coppa» d'onore quale premio 
per quel giornalista professionista che 

iungerà primo în una gara ciclistica 

detta in questi giorni, 

L'idea di far correre in bicicletta i gior- 
malisti, sente usa a far correr@... le vo- 
ii e circolare le notizie più o meno «at 
tendibili» ci sembra alquanto peregrina, 
 — trattandosi di cosa che gira — pel 


rina, 

Certo ne vedremo delle belle: Vi sono 
"het nostri colleghi che non hanno alcuna 
Ì Rlimestichezza con la forcella o for- 


ENTERASEPTIKON' 


(Disiniottante intestinale) i 


ia, 10 — Milano 


cana Bere 
FRI rta | 


A. Volpi, A. Jandolo, A...nge- 


lucci: 


A. A. A. Antichità, versi quasi 
nuovi, rime usate, spunti di secon- FARMACIA INGLESE 
da mano, poesie d'occasione. 


chetta » che dir si voglia: aliri che cono- 

scono profondamente il modo di usarla. 

Tutti, poi, sanno manovrare 

coi piedini», conoscono e praticano le | l'acqua igienica 
più ardue « volate » rettoriche, e nessu- | re e il vigore della prim: 

Mmdo di zolfo, Facilfssima pa 

cessiona 


no meglio dei resoco; 
sa come si gonfia u 


conquista della «Coppa Del Papa» 


agilmente 


isti parlamentari | \licazione. 


ogni spazzolino si dà piena garanzia. // 


A. VENTINO 
Un Partito a sc 


Deposit. generali per l'Italia: 


ROBERTS & Co.. FIRENZE 
PARIS-SOIR & 


Sleali di Fran 


!{ VOSTRI CAPELLI css: visn- 


chi c maltinti in otto giorni di cura cou 
ca Lumelli riacquistano 11 volo 
gioventù. Non sporca, 


non unge, non ha 
uf 


si go camera. d’aria. ria per l'Italia e Am È n 3) 
Onde già ci immaginiamo In qual mo- nuensis» via £ ANAL tre € 
do si svolgerà la gara in parola per la 


ria: 


a) si 
Potremmo fare i nomi dei concorrenti, | PILLOLE DI SANTA FOSCA 


ma sarebbe troppo lungo. 


che prenderanno parte al cimento... cor- 
sivo, sù macchine a rotativa libera: il 
comm. Vettori il quale invece che sul sel- 
Tino sa o copra Uh sellone; il comm. 
reschi, noto per la facilità con cui per 

giungere al traguardo piega la deHicna: | — FARMACIA PONCI - VENEZIA 
Ugo Ancona, celebre per le numerose it 

Revione che 
al posto del campanello suole meltere u- 
na sveglia; parecchi giornalisti-poeti, a- 
bituati a scrivere coi piedi, ed infi 
teciperanno i colleghi (ohibò!) dell'oppo- 
sizione, in rappresentanza della stampa 


rotture di pneumatici; l'on. 


a «catena». 


Diamo brevemente i risultati della ga- 
ra, con un anticipo di qualche macchina 
eu quella che taglierà il traguardo. 


Allo spunto finale, il collega X, 
sulle labbra 
neretti che 


pello e col sorriso stereotipato 


avanza di scatto, superando i 
avevano preso una forle andatura. 


spazio disponibile, mentre 
it terzo posto, costeggiando 


e par- 


Diremo solo | | o del PIOVANO 


| 
| ourre pue secoLi DI CRESCENTE SUCCESSO 
PRESERVARO DA MALATTIE 
| Fsercitano una benefica azione allo stom 
stimolano le funz fegato e curali 
stitichezza € le su pre CONSERUeNZe. 


Scatola di ge Pillole 


‘Specialità confermata nella Farmacopea 
Ogni Pillola eriginale porta scritto: PIL. S, FOSCA. 
rn ODO 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Le pillole Johimbipa, fosto, stricno, hola, ferre 
guariscono la debolezza nervosa, In hi fi 
ni riacquistasi ln PRIMIERA FOR: NILE. 
Le due scatole per posta Lire 20. — Opuscolo 
segreto, — Enrico Melai, farmacista. Bologna 


, senza cap- 


una vignetta 


Intanto vediamo Y che dopo aver sorbilo Lita 
in fretta un bicchiere di Proto divora in 
un attimo tutta la mancanza assoluta dello 
che occupava 
SIA TT _ ___ 
' 


cade improvvisamente e sì 


bozza sulla fronte, per cui deve 


la propria resa. 


Per questi ed altri motivi. la 
aggiudicata al ciclista del Trav 


n 
come il solito primo alla mela, malgrado VO 
le molte bucature di gomme e rotture di 


quali ha fatto 


freni che tutti sanno, ca alle 
ormai l'abitudine 


produce 
dichiarare | 
} 


uno 


PER CAFFI 


NI - MI 


piene | L'IDEALE DELLE MACCHINE 
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SULLA VIA DI DAMASCO 


ne accade in Persia? 
Mah! 


(Lirica persiana) 


“ Fit i nindì + 
I'TELEDEu'* éun indicato e i Lenzi 
a portata deli guidatore 
dà modo stando ai volante « 
mente quanta benzica sr compra, 
quanta ve rimane. PE 
Di Funzionamento ineccamico semplicissi; 
Nos può gvastarsi, non può sbagliare. 


ne Ù 
se ne contu 


byv'è lo Scià? Lasciò la Sciù ed uscì 
dopo il can-can 

; Risa-Khan, figlio di Khan Mas-Tin 
e padre di Khanin? 

brpur lo Scià Kajar di Feth-Alì, 
figlio di Nasr-el-din, 

sparito da Teheran 


‘on rich ede 


Italiana, A 
rala, Diaîto, 

xifa Romeo, 505 Fi 

»mpresa punta $) 

i fissaggio, 


la nel Belucistan dove ci stan — 
b-han, Schapur ed il Kadgiaro Agà? 
ne va, se ne va con Sciò lo Scià 
ed il persian 

da Yeds a Korassan 

} ja ropubblican... Oh, porco Khan! 
perso è perso! Addio Zagrus e Jran, 
lio tappeti e tunnoli persian 

fatti a Monza e u Milan 

some se venuti da Astrabest, 

si pagano un occhio della test! 
diio bel tempo perso a Korassan 


14 Medaglie alle 
primarie Esposizion 
© Congressi Medie: 


EPILESSIA 


ed atre MALATTIE NERVOSI! 


si guariscono radicalmente le 
Polveri e Tavolette dello Stal 
mico Fi ico dei 


sele) 
limento Cl] 


armac 
Cav, CLODOVEO CASSARINI di Bo'ogna 


— Chiedere opuscole N. !: — 


du non confonder giù 
col tempo perso qua! 
Che faran, che faran 
da Fars a Laristan?. 


va fuor dai Korb-ed-lin 
non ti vogliamo più! 


e il destin 
di Mohammedin 


Non vi è nulla di più leggiadro di una 
bocca ridente che scopre una fila di 
denti bianchi come perle, Il PRO-PHY- 
LAC-TIClirende talimercè lasua forma, 
che è stata trovaia scientificamente 

Questo spazzolino, fabbricato' da mpecia- 
listi di fama, pulisce i denti non solo alla 
loro superficie, ma anche fra le connes- 
sure dove si fermano i resti del cibo. Per 
egni spazzolino si dì piena garanzia. 


Gemuino solo nella scatola igienica 
gialla originale. 


J 


/ 


/ 


if 


j rampollato da Ismael Safi 
par 


Zoroastro in quattro di 


Ù or va fuor, verso l’Afganistany 


lascia îl suo Kanteran, 
, conturbante, con turbante 
O Persia, 0. Persia, Allà 


in man 


sia benigno come fu ad Abdul 


non ti faccia, come al Mad-mullàli, 
eltere il Tur-acciolh dentro il Kubùl! 


A. VENTINO 


PARIS-SOIR & C. 


Sleali di Francia 


CHINE PER CAFFÈ ESPRESSO 
2AVONI - MILANDAI,, 


ria: 


v.d. 


Un Partito a scacchi _ 


clinderan le persiane @ Mirsa-din? 
> il pesce pèrsico a Kadù? 
i: — Esci, 0 Scià, 


sero, Scià che s'angosciò per Sciù 
pascea poscia i pascià! 


P. 


Quo vadis, Marianna? 


— Torno a Parigi, di mia spontanea volontà, 


La vacca di Gap, 
il gatto 
di Trilussa e poi... ? 


Il dire che chi si suicida commette una 
bestialità, non è più una... bestialità. Or- 
mai infatti si suicidano anche le bestie, 
come è avvenuto un mese fa in Francia, e 
precisamente a Gap, dove una vacca men- 
tre stava pascolando, presa da sconfor- 
to, ha ingoiato una ca:tuccia di dinamite 
(la maniera forte!) che scoppiando l’ha 
ridotta in frantumi! 

Almeno cià narrarono i giornali sotto 
il titolo impressionante: « Il suicidio di 
una vacca », E noi, che siamo ottimisti 
per natura, ci credemmo, credemmo 
cio» che quella povera bestia, stanca 
della vita da vacca che conduceva, disgu- 
stata dal vedersi continuamente sfrutta. 
da dall'uomo, avesse voluto violente- 
mente — e come! — troncare la propria 
esistenza. 

Ma anche se non avessimo creduto al 
suicidio della vacca, non potremmo 
non credere ora a quello del gatto di 
Trilussa, il quale gatto salito sul tet- 
to di casa, si è buttato di sotto, sfracel. 
landosi sui selci di via Maria Adelaide, 
Trilussa assicura che il povero micio non 
può essere stato indotto al triste passo 
da dispiaceri amorosi e nemmeno da dis- 


« Un cappello: si-bum; due cappelli: si-bum, si-bum; 
tre cappelli; si-bu m, ti-bum, si-bum; tutta una cappelle- 
si-bum, si-bum, gi-bum, zi-bum, si-bum, ecc. ». 


« PETROLINI 5, 


MAURIZIO — Perdindirindina! Qua devo prendere un cep- 
tuori misura, Lanfrenconi, prestami il tue! !, | :: 


sestî finanziari, poichè godeva le grazie 
di tutte le gatte del vicinato e si era as- 
sicurato una posizione economica accel 
lente, giacchè era riuscito a farsi garen- 
tire dal padrone una cointeressenza sui 
sette volumi già pubblicati delle sue 
poesie romanesche. 

Comunque il fatto per sè stesso non 
sarebbe grave, ma purtroppo l'esempio 
della sventurata vacca e del notissimo 
gatto ha invogliato molte altre bestie 
più o meno infelici a imitare il loro folle 
gesto, tanto che la Società per la pro- 
tezione degli Animali se ne mostra preoc- 
cupatissima. 

Unn gallina, brava, madre di numero. 
sa famiglia, si è suîcidata tirandosi il 
collo (forma di impiccagione dei galli- 
nacci) perchè il marito alzava troppo la 
cresta, oltre che pel dispiacere di aver 
avuto delle uova rotte nel paniere; un 


pidocchio sì è fatto « schiacciare » da ua 
taxi di piazza perchè aveva troppi grat= 
tacapi; una mosca per motivi non chia 
ri si volie annegare nel latte municipa- 
le. Inoltre sono segnalati i suicidi — tut- 
ti avvenuti nell'ultima settim: — di 
un sorcio, stanco di avere gatte 
da pelare ; di un bove di cui avevano det- 
to corna; di una tartaruga minacciata di 
sfratto; di i Ni 
Berrini; dì u per aver 
perduto il vizio ; di un elefante vittima di 
un forte dolor di denti; di un cervo a cui 
la moglie metteva le corna; di un cigno 
obbligato ad allungare il collo, e final. 
mente «li un porco offeso di essere stato 
chiamato « uomo »; senza contare — fra 
i pesci — un gran numero di calamai co- 
stretti a suicidarsi facendosi morire d'i- 
nanizione pel dolore di non poter espri- 
mere il proprio pensiero. 


LE GRANDI INIZIATIVE DEL “MESSAGGERO,, 


Dalle volpi argentate alla jeunesse dorée 


Lo sfruttamento della Casta d'ora e del Corno del medesimo metallo 
Breschi, deltà Brescone, premaove Vallevamento razionale delle solenni pagere 


II silenzio è d'oro, la parola è d'argento: ecco una miniera da utilizzare! 


lari coppie di questo pr 


Le geniali 


volpe viva: 


ità della propria borsa. Le 


del costo, ogni coppia, di parec- 


steve, pare, nel fatto che molti azionisti 
si comperavano, în cooperativa, una sola 
chi comperava la coda, thi 
una gamba, chi un orecchio, secondo la 


E’ possibile trarre la ricchezza dalle triglie fritte dorate? 


senule le sottoscrizioni, non sieno arri- 
ali nè le volpi femmine, nè le vol, 
hi, nè, a maggior ragione, i 
chiotti; e la cosa è finita al Tribunale 
con un clamoroso processo di cui han 
parlato tutti i giornali francesi chiaman- 
dolo La scandaleuse' affaire des renards 
argentès. 

L'industria [allita in Francia viene 
chiamata dal Messaggero « una lucrose 
industria possibile in Italia ». 

O perchè? Perchè în Italia i « mic- 
chi » sono di più? 

Certo il Brescone non legge i giornali 
francesi ma siamo convinti che dopo le 
nostre rivelazioni, î Messaggero abban- 
donerà l'idea di questa « lucrosa indu- 
stria ». 

Chè se no gli consiglieremmo di lan- 
ciare senz'altro l’idea d’un'altra indu- 
stria non meno « lucrosa » e non meno 
« possibile »: quella della solita patacca, 


. 


CONCITTADINI CHE SI FANNO ONONE 


Una geniale iniziativa 
del signor Aragno 


‘Abbiamo notato con piacere che l’infa- 
ticabile cav. Aragno, proprietario del 
ben nato esercizio omonimo stto al cor- 
so Umberto 337, angolo via delle Con- 
vertite, nell'intento di contribuire al pro- 
gressivo abbellimento della Capitale, non 
lascia sfuggirsi occasione di migliorare 
i suoî locali, guadagnandosi sempre nuo- 
vi titoli alla cittadina benemerenza. Ora 
il geniale industriale ha adornato le por 
fe del suo stabile con simpatici festoni 
2i lauro, che danno un aspetto festosa- 
mente pasquale all’esercizio. Speriamo 
che egli non voglia conservare questo 
‘abbellimento solo, com'è usanza, per i 
periodo delle feste. Anzi ci auguriamo 
che quel solerte pissicagnolo voglia com. 
‘letare la decorazione, esponendo le pi- 
ramidi di ova sode, le spighe di grano, 
le candeline colorate e la cartavelina ro- 
sea, Ciò sarebbe perfettamente intonato 
coi festoni di lauro e con la mostra di 
‘salami e di porchette che si può ammira- 
re tutti i giorni davanti | all'ingresso 
principale del simpatico eserci 


‘est la faute a. 
b) . 
l’Ifalie 
pa questo titolo, il « Paris-Soir » 


icedere i telegrammi sugli avvenin 
siriani che in questo modo comn 


po: 
bus rompent toujours plus les 
effectivement sont les i 
Mus procurent tous ces grattechefs : 
ir conteigne remissif, n’avant pen 
à metter sous leur protectoré 


PE’ LA COCCIA 


DRAMMA ACERBO 
messo in scena 
da Cam. 


Italie qui t disintéressée de 
srtie de l'Orient, pendant qu'elle 
it très bien se piller « gatte À p 
nous n'avrions eté cbbligués è 
nt à butter en mer un de nos plus 
 generalsi 

‘ère Sarraii e le notre ca 
, ainsi bien cc sé des sacri 
its pour ia nation sorelle! 
Intant les choses, là dans la 
rartes quaro 

blique frane 
les tradi 


‘ 


Ab pe’ la coccia, non mi sfug- 
girà! 


ir l'antichamdre du cervel, de 

protéger ces maledictes contrés 
ant nous seuls aux prises ave: 
cidents de popo'atiens mal eduq 
Il est clair — et soit dit è verg 
notre ingrate vicine que si elle 

it le notre poste à temps déb 
ent aurait prendu aussi les ba! 
i sont capitfes à nous et nous I 
ns obbligués, au jour d'hui a 

r sur le notre journal ies telegra 
nmochants qui vous avez lit. 


Micia cin ia e 


Benedetto Croceasi dimostra 
in tutto competente. —î 


.Il Popolo, protestando p 
iffida, dice che molti suoi s 
lo sembrati perfino dei “ r 
ents ,,e 

In italiano: ‘‘ ragliamenti 


+++ 


Adesso Amendola è ridotto 


ad andar solo persino a pren 
dere il vermouth. 
Il vermouth solitario, 


-+ + 


forma del Sena» 
no Benedet- 


Ma con la 

to come utiliz 
to Croce? 

E' chiaro: nella Giunta del. 


5 


petizioni. 
++. 

Rosso di San Secondo mette 
nelle sue commedie quasi sem- 
pre personaggi maniaci. 

E’ un’autore che ha sempre 

avuto una tendenza per il maniacismo 


teatrale, 
++ 


Benedetto Croce ama le com- 
petizioni. 


+++ 
Quando Borgese scrive, sem- 
bra una fontanella che butti 
piano piano. 
Fontanella di Borgese. 


+++ 


Benedetto Croce; Tanto ru- 
more per nulla, 


+++ 


Sta vota ici che è femmene, pe 
Ja Maielle! 


Ma che fa l'on Meriano, 
chè non se ne sente mai par- 
lare? Certo ne prepara una 
grossa, 


E mentre egli saliva nell'auto, 
ella ne discendeva. * 


+++ 


ì 
È Benedetto Croce: L'Espetica. 


- +0 ì 
Il grasso Borgese: quale Li 
i 


ronial 
+++ 
Cè chi dice che ù pondo è 
diffidente. 
Non è vero; è dillidatà. 
PRO -—+- 


annuncia. una gar: 


stica fra giornalisti. — 
“ La Stampa torna indietro: 
dalle rotative alle macchine a 


‘est la faute a... 
Italie 
pa questo titolo, il « Paris-Soir » fa 


ere i telegrammi sugli avvenimen- 
iani che in questo modo commen- 


DI 
bus rompent toujours plus les estivaux ; 
ais effectivement sont les italiens qui 
Mus procurent tous ces grattechefs avec 
pr conteigne remissif, n’avant pensé à 
imps À metter sous leut protectoré cet- 
malédite réjon! 

Pius nous en busquons et plus nous 
nvingons que le tort marche est de 
ltalie qui s'est disintéressée de cette 
irtie de l'Orient, pendant qu'elle po- 
it très bien se pille © gatte À peler, 
nous n'avrions eté obbiigués è pre- 
nt À butfer en mer un de nos plus bra- 
s generalsì 

Povere Sarraii Povere 
, ainsi bien compens 
its pour ia nation sore! 
Intant les choses, là d: 


le notre ex£rci- 
des  sacrifices 


s la Sirie, 
tencuve, — et 


tentò de conillér l'oc- 

on, quand À nous ne passait nemoin 

amère du cervel, de venir 

protéger ces maledicics contrés, la- 

hant nous seuls aux 

vidents de popo'atiens mal eduquées! | 

Il est clair — ct soit dit è vergogne 

notre ingrate vicine que si elle pren- 

le notre poste à temps débit, è 

prendu aussi les batostes | 

es À nous et nous ne sc- | 

ns. obbi , au jour d'hvi a stam- 

r sur le notre journal ies telegrammes 
nmochants qui vous avez lit. 


.Il Popolo, protestando per la . 
fida, dicè che molti suoi scritti | 
no sembrati perfino dei ‘ rallie- I 
ONÈS 30° 


In italiano: ‘ ragliamenti ;,. | 


U. TRAVASO NELLE MEF — 5 


Le manifestazioni aereonautiche 


per gli anniversari della “Marcia su Roma,, è della “Vittoria,, 


RI 
FEE 


Anche l'opposizione di Vettori è andata in aria. 


Articoli di stagione: 
La pelliccia 


Un marito sospirando : 

— Anche quest'anno una nuova pellice» 
cia per mia moglie! Benedetta donna, 
foto cambia il pelo... 

io! 


ed anche il 


+++ 
Pue signore amiche: 
— T'anno scorso avevo lo skunzo...« 


— Io ero signorina e avevo la scim- 


mia... 
Quest'anno ho il visone... È 
— Io ora ho preso marito e quindi 
lio l'orso... 


Due signori amici: 

— Mia moglie ha Ja martora, 
vero martoriato son io! 

— Mia moglie ha Ja foca..« 

— Intera? 

— No, un pezzo. 
tier. 
— L'ho visto. le 
punto tua moglie. 
foca... 


ma il 


n° è faito un col 


ho incontrato ap: 
* un bel pezzo di 


Per la strada? 

— Benedetto Croce ha una vecchia pel- 
liccia di puzzola che si sbrindella ad ogni 
movimento. ù 

— Tome lo sai? } 

— Dove passa Benedetto Troce lascia 
un po’ di puzzola... 


«L'ex suddito austriaco Tinzl, deputato al 


Parlamento italiano si è recato in A- 


merica per dolersi del trattamento che UItalia fa ai tedeschi dell'Alto Adige ». 


MS, 


ad 


— Qui si vede come l’Italia 
— ‘Avete sbagliato cartello: qui si vede come 


tratta gli austriaci... 


(dai giornali) 


DALLO AD 
INTENDERE 


vai 

» N 

F Lars 
x Ari EA 


PAustria trattava gl'italiani!. 


-n salotto: 

-- Quando‘ donca Giannina si posò; 
tre.anni or sono, ebbe regalato un mar 
gnifico mantello di pelo. « 

-—— Cos' era? 

Agnello di Persie. 
Chi glielo regalò! 
Il marito. ' 

— Ma allora è quell'agnello del mark 
to che donna Giannina porta anche 
adesso. 

— Dopo tre anni? Impossibile! 

— Ti dico di sì. 

Amica mia, dopo tre anni dev'ess@ 
re diventato montone! 
+++ 


tra coniugi vivaci: 


— Cervo! 

La suocera interviene: 

— V'insolentite come al solito? 

— No... Discutiamo il pelo da coni 


“ Casi pietosi,, del Messag-. 
gero: * 5 

Le poesie romanesche di Augu- 
tto Jandolo. 


Benedetto Croce s'è lasciato 
sfuggire... 
Che cosa, mio Dio? 
L'occasione. 
+++ 
-P_n 


L'Osservatore Romang È sala 


nifero; il papa ver® È 
+++ 
L'amico di Benedetto Croce: 
— Ti ripeti sempre. 
Benedetto Croce: — Scusa 
mì tanto. 
++ 
P. G. Breschi, col « Messag- 
gero » fa il don Chisciotte. 
Certo: il don Chisciotte della 
Mancia! 
+-+ 
Benedetto Croce non rispon= 
de agli attacchi degli avversa- 
iî. Dice: — Li competisco? 
tà 
+++ 
Dopo il concorso Mondadori, 
Nosari ha detto: Non 
m'hagno — nemmeno Je 
ostie. 


rotto 
++ 
1 concorsi Mondadori : 
corsi per Borletti, 


con- 


PSESES 

Per un’'omonimia. 

Giacomo (1) ci prega di far sa- 
pere che non ha nulla in comune 
con quel Giacomino Casanova 
che ha trovato casa per una sera 
rino. 

+++ 

Giacomino (3) ci prega di far Ty 
sapere che non ha nulla da 
spartire con quel Giacomino Ca- % 
sanova che è caduto al Quirino. 

Lui cade, sì, ma non al Quirino. 

+-+ 


Benedetto Croce s'è lasciato 
sfuggire... 
Che cosa, mio Dio? 
Un segreto. 
+++ 
Dal Giornale d’Italia dell’al- 
trà sera: « Orano, emporio di 


guerra ». 

(E' poco rispettoso per il no- 
sto amico! 3 
pur detta 

I ‘famoso avventuriero. 
cerca moglie, ----- -- 


$ 
-) 


È UOVA 
DI 


COLOMMRO 


foi 
csi 


, ©E' più facile prendere una donna chie 
prendere una pulce. 
1 FRANCESCO PETRARCA. 
E' vietito sputare sul pavimento, 
SISTO V. 
, L'acqua serve spesso ai | lattivendoli 
iper fare un pozzo di quattrini. 
MATIDE 


* Per far fortuna la donna ha bisogno 
ella bella invece l’uomo ha biso- 
"gno della faccia tosta. 


MARIA RYGIER. 


Terribile per un grande cantante è di 
sperdere la voce, ma assai più terribile è 
tgj non accorgersene. 

" ALESSANDRO BONCI. 


di una locomotiva dura in me- 
at'anni, ma quanto sarebbe più 


PAOLO MANTEGAZZA. 
Porta veramente disgrazia incontrare 
fun guercio, specie se è un guercio che 
guica l'automobile. 
ARTURO CALZA. 
2 Certe signore sono come la Pasqua ca- 
2fono una volta all'anno. 


ANNIE VIVANTI. 


$ 
= 


4: ‘#1 fascisti non debbono passare la misura. 

Pcrò debbono sapersi mantenere all'altezza 
*della situazione, salendo ove occorra sulle 
Bpali: degli avversari... » 


3 S 
= 
fMit= 
lo S 
os 
Pie 
pila 
ls 
Vila 
- 
a = 
= 


P. e siccome passava per di lì Pon, Molè, 
Amicucci e Ferretti non si lasciarono sfug- CATTIVE DIGESTIONI 
si di e 


v.d, p. 


BENEDETTO CROCE ©» 
Te odoro 


vd, pi 


SOCIETA’ ANGLO ROMANA 
Rabagas & 


giri senza paletot. È’ un'impru- 
denza. 

— Me ne rido del freddo. Ho 
sempre con me una bottiglia di 
COGNAC BAKER che mi ridona 


ardore ed energia. 


ALA BAKER & C. - Londra-Trieste {13) 


— Sì, non posso spo 
sarmi " perchè non ho 
o sufficiente per 


to vai 
E 
Scipioni 149, 
quello che desideri pagando a rate! 


Quattro Novembre 


— E qual'è questa vittoria, o signora? 


sti 


restituisce ai capelli bianchi il color. 
vo in pochi giorni senza 
chiare, innocua. - Una botti 
I. 12 franco di po: 


torio THOMAS 


franeo di porte, — FARMACIA D.r BOGGIO 


TORINO — Via Berthellet, Num. 14 — TORINO 
eee — 


KOY— 


MALI DI STOMACO 


ÎL TRAVASO DELLE IDEE — 6 
_________________—_—_—-_ 
— Io vorrei essere il cane di un pastic- 
giore, per avere molti biscotti da man- 


— Io invece, vorrei essere il cane della 
marca di fabbrica dei Grammofoni Voce 


di Caruso, Tetrazzini, 
sì possono udire ed acqui 


— Ma come, con questo freddo | La Marta 


del Cav. LODOVICO BORSARI 
CREATORE SIN DAL 1889 DELLA VERA 

“ VIOLETTA DI PARMA ». 

LOST E @<-<@(’1_1_11@ 


— Il ricordo della Vittoria delle armi vien 
gosuto con maggior profondità, quando si 
può essere anche orgogliosi di un’altra 
vittoria italiana ottenuta con mezzi pacifici. 


— Quella riportata nell'industria dalla 
Società Anonima Castelnuovo di Roma, i 
cui Magazzini hanno conquistato l'animo 
di chiunque apprezzi l'economia dome- 


Non ho più l'Ern 
Questa è l'affermazione di tutti coloro che adoporano 
il CONTENTIVO del dott, BARRÉRE 


di Parigi. @ Bd du Palais). Se la vostra ernia sfugge 
sotto il cuscinetto susa tons 


di volume ogni non 
il NEO BARRÉRE, 
i è compressione morb 
nerete un tomo normale. 
L'Ernia è una infermità seria... Adot- 
un serio. 
Migliaia di attostazioni di clienti beneticati 
gd etici, h consacrato le rine 
gpecielista di Parigi M. Barréro, 
N 
Via Nazionale 4, pia- 
lunedì, martedì, mercoledì © gio- 


La vera PLORELGINE |. 
elastici 


| ROMA: Presso filiale, 


: Albergo Risorgimento; lunedi e mor: 


e 12 novembre. 

TARANTO: Hotel Bologna; venerdì 6 sabato, 
18 © 14 novembre. 

NAPOLI: Presso Filiale, Via Roma 16, (1. 


Bpirito Santo); 
Slovodì e venerdì, 
“ e 


N. B. — Il vero @Grammofono » La voce del Padrone con | migliori dischi 
Titta Ruffo, Fieta, di Toscanini ed altri celebri artisti; 
istare nei negozi esclusivi della Società Nazionale del 
Grammofono, Roma, wia Tritone, 89; Torino, via Pietro Micca, 1; Milano, Gal. 
leria Vittorio Emanuele, 39, che inviano cataloghi, a semplice richiesta. 


“PURGEN” 


Baver 


Purgante ideale 
per adulti - bambini 
ammalati 


di effetto sicuro e blando 
IN TUTTE LE BUONE FARMACIE 
Deposito Esclusivo: 
«La Chimica Farmaceutica » 
Milano — Via Senato, 20, 


CASA DI VENDITA A NATE 


già Mari ® Bissatini 
Soc. L. Buzzacchi & C., Milano, via Dante, 15 


© —_T == 


== 


LIBRO DEGL 


Chiunque buò imbare 
spediamo all'atore venti: 
Gli aneddoti saranno 
1926 sarà stato pubblica 
Indirizcare : TRAVA: 


Padre Pist 
confessor 


— Un ragazzo si stava 
re Pistelli e vergogno 
iceva : 

Padre, ho fatto arrab 
genitori, perchè ho marina 
per giocare a foot-ball, e 
andare alla ripetizione sera! 
to ad un match di box 
mamma ha dovuto castig: 
mente ». 

« Va, figliolo, va! -- € 
mosso Padre Pistelli — e 1 
tua madre a confessarsi! » 

; 


Troppo ta 


Un tale si presentò al M 
petente, Direzione Generale 
Divisione competente, Uffic 
per brevettare una macchii 
venzione. 

— E' una macchina, di 
utilissima per i cuochi. Scl 
la, frantuma qualunque cos 

i, carne, pane duro, insa!: 
ale nome 


ì sotto qu 


Sotto il nome di « f; 

Non è possibile — ri 

gato deli Ufficio competente 

pe competente delia Direz 

competente del Ministeri 
Non è possibile. C'è già 

china brevettata sotto il n 

tatutto ». 

— E che macchina è? 
— N « taxi » pubblico. 
A. 


ll finto can 


Una sera l'on. Amicuc 
ll direttore di scena st 
Opera, dove si era ir 
nte, per ammirare 
ie di una celebre art 
— Che fa Lei qui? 
jl direttore, che aveva dia 
imi perchè fosse impec 
— E' forse il 


— Badi come parla -- 1 
cavernosa Amicucci, sper: 
si con una trovata geniale 

(Terminate) 


Dove * 
rievoca 


Benedetto Croce passi 
amico per le vie della cit 
stavano facendo un pò | 
ammirando le forme più 
canti delle belle donnine. 

Ne passò una che n 

i 


tro ammirato 
non gli manca che la pa 

« Quella ce la metto i 
Tetto Croce c... 


Benedetto Croce 
concorrenti: la c 
astissiante! 


I Padrone con 1 migliori dischi 
oscanini ed altri celebri artisti, 
ivi della Società Nazionale del 
via Pietro Micca, 1; Milano, Gal. 
ni, a semplice richiesta. 


PURGEN” 


Baver 


Purgante ideale 
r adulti - bambini 
ammalati 


effetto sicuro e blando 
JTTE LE BUONE FARMACIE 


sito Esclusivo: 
a Chimica Farmaceutica » 
ino — Via Senato, 20. 


LETTROTERMICA ITALIANA 


SA DI VENDITA A NATE 


Mariani e Bissatini 


LIBRO DEGLI ANEDDOTI - SALSA PICCANTE -» RAGCON 


Chiunque 


spediamo all'atore venticinque lire. 


SC 


RCA 


buò imbarcare nell'Arca «di Noè, aneddoti 0 racconti da terminore riguardi 


Gli aneddoti saranno contraddistinti dalle iniziali dal nome dell'autore 0 da 


1926 serà stato 


pubblicato il maggior numero di lu: 


Wndirizzare: TRAVASO (Arca) ROMA, 


Padre Pistelli 
confessore 


— Un ragazzo si stava confessando 
4 Padre Pistelli e vergognoso e pentito 
gli diceva: 

Padre, ho fatto arrabbiare i mix 
genitori, perchè ho marinata la scuola 
per giocare a foot-ball, ed invece di 
andare alla ripetizione serale ho assisti- 
to ad un match di boxe; tanto che la 
mamma ha dovuto castigarmi severa. 
mente ». 

« Va, figliolo, val -- esclamò com- 
mosso P. Pistelli — e manda invece 
tiva madre a confessarsi! ». 

C. Z. 725-527. 


Troppo tardi 


Un tale si presentò al Minisicro com- 
petente, Direzione Generale competente, 
Divisione competente, Uflicio competente 
per brevettare una macchina di sua in- 
venzione. 

— F' una m 
utilissima per 
la, frantuma qualunque cosa 
vi, carne, pane duro, insalate... 

-— E sotto quale nome volete brevete 
farla? 

Sotto il nome di « frifa!ulto », 

Non è possibile — rispose l’impie- 
gato deli Ufiicio competente dalla Divisio- 
he competente della Direzione Generale 
competente del inistero competente. 
Non è possibile. C'è già un'altra mac- 
china brevettata sotto il nome di « Tri- 
tatutto ». 

— E che macchina è? 

— N « taxi » pubblico. 


5 


ll finto cantante 


Una sera l'on. Amicucci fu sorpreso 
‘dal direttore di scena sul palcoscenico 
dei'Opera, dove si era introdotto ‘urti 
vamente, per ammirare da vicino le gra- 
zie di una celebre art 

— Che fa Lei qui? 
il direttore, che aveva dato ordini seve- 
rissimi perchè fosse impedito l’accesso a- 
gli estranei, — E' forse il tenore, lei? E* 
forse il baritono? 

— Badi come parla -- rispose con voce 
vavernosa Amicucci, sperando di salvar- 
si con una trovata geniale io sono il.. 

{Terminate) CC. 123456. 


Dove si 
rievoca Dante 


Benedetto Croce passeggiava con un 
amico per le vie della città e tutti e due 
stavano facendo un pò di maldicenza 
ammirando le forme più e mene provo- 
canti delle belle donnine. 

Ne passò una che mostrò loro una 
splendida opposisio odere i'al 
tro ammirato 
non gli manca che la parola 

« Quella ce la metto io l» disse Bene 
detto Croce c... 

(Terminate). 


M. C. 435000. 


Benedetto Croce ha troppi 
concorrenti: la cosa diventa 


astissiante! E) 


urlò incoll.rito ; 


| 


= e —_ _ > 


vori riceverà un vaglia cambiario di L. 


: suo numero di matricola (sei cifre). 
500 (CINQUECENTO). 


Fra due o più aneddoti 


simili, ha la preferenza quello 


raccontato meglio, specialmente se è il più breve. 


Cajo 
e il contribuente 


Un giorno Cajo conversava con un 
suo amico contribuente. Essendo il 
scorso caduto sulle cassate alla sicilia- 
na, di cui Cajo è ghiottissimo : 

— Jo, disse Cajo quando v 4 
stare una vera cassata alla sic la 
prendo sempre alia Casina Valadier, 

— lo, rispose il contribuente... 


(Terminate. AF. 800.008 


meno dì arri re il naso e dice: Ma 

| signore, non sente che cattivo odore vi 

| è qua? sia cosi gentile di aiutarmi nella 
| ricerca del .... corpo del reato? 

'* — Ben volentieri, risponde il nostro 
eroe ed insieme cominciano a frug: 
Ad un certo momento il nuovo viaggi 

vede un cuscino un po’ spostato, lu 
, trova l’involto, lo svolge e...: 
Ma signore non vede che cosa c'è 
i sto giornale? 

| » caro lei, se dà retta a quello che 
c'è nei giornali esteri sta fresco! 

Ì , D. 681.186. 


Dopo l'acquisto dei libri di testo 


— Che roba è questa? Hoi 


fatto la zuppa coi libri di Pierino? 


— Caro mio: per un mese almeno, dovremo rassegnarci a 


mangiare il pane della scienza. 


Quel che c'è 


| nei giornali esteri 


| 
| scompi 
| 


£ come x S 


Un signore che viaggia solo in uno 
timento privo di quello stan- 
Zino così utile a tutti, viene as da 
atroci dolori di pancia e, ne sapendo 
al ollera, sten 
de una copia del « cir » sul pa- 
rimento della vettura €... (terminate). 
Finita Ja faccenda fa un pacchetto 
con l'intenzione di buttar utto dal fine 
strino ma, destino infame, il treno sì ar 
resta perchè giunto ad una stazione. 
îi nostro protagonista Ià per Ia nou sa 
come fare, ma poi alza un cuscino, met- 
te il tutto sotto € tranquillamente si ac- 
comoda, Caso vuole che in quella sta- 
zione salga un altro nello scompartimen- 
to. Il nuovo vensto non può fare a 


“Angelo Il 


Angelo Musco, l’insuperabì altore 
siciliano, incontrò, giorni fa, l’amico suo 
Raffaele Viviani. 

— Caro Papele, disse Musco esulian- 
te, è nato finalmente Angelo 11. Abbia- 
mo i giornali pienj di notizie al riguar 
do! 

— Non solo i giornali 


susco mio! ri. 
spose Viviani — Ne abbiamo pieni an- 
che..... 


(Terminate) A F. 800,008). 


a 


La moglie di Pipino il Breve era in; 


istato interessante ‘con grande sorpresa 
del marito. Questi, attribuendo l’ina- 
spettato avvenimento all’intercessione 
di S. Antonio, nel quale aveva sempre 


Janti uomini od animali, grossi e piccini. 


TÀ 


TI DA TERMINARE 


Per ogni pesco imbarcato, 


Il lettore lo l'abbonato) di cui al 31 gen 


avuto fede, si mise in viaggio RL | 
al Santuario per fare una generosa 
ferta per la grazia ricevuta. 

In treno incontrò Leonino Da Zara al 
quale narrò che lo scopo “cl suo - inggla 
era quello di ringraziare S. Antonio. AK 
lora îl vincitore della corsa dello Stelvig 
gli disse; 

— Ringraziatemi pure: 
sono io! A. 


Anton@ 
2319040 


| Meritato omaggio 
| n Visconte di Lederritre si recò uM 
| giorno da Benedetto Croce. lì fil to) 
| stringendogli la mano gentilmente gli 
| chiese : 
_ A che debbo il piacere di questa 
visita? 
- E un dovere che compio -— 1 
spose Lederriere — vengo a rendere 
omaggio alla voce migliore e più sentifài 
dell'Opposizione. 


A, F. 2319003» 


Galileo e il Prefetto 


Quando Galileo Galilei ebbe subita 
ta tortura e ritrattata la sua teoria sul 
moto della Terra, il Prefetto della pra» 
vincia gli si avvicinò per congratul 
della spontanea, commendevole decisios 
ne. 

Galileo ringraziò; ma, appena il Pres 
fetto si fu allontanato, si rivolse « mess 
ser Borcia, che gli era vicino e gì dige 
se sbuffando: 

—- Eppur la gira, come la gira, iccie 
denti se gira! 

R. 994826. 


Pipino libraio 
Pipino il Breve non potendo fare lio; 
si mige a fare il libraio. 
Un giorno entrò nel negozio una signor 
ra che voleva acquistare un romanzo. 
- Avete qualche cosa di Saponaro? 
-- Niente Saponaro, signora mi: 
— Avete qualche cosa di Carda: 
— Niente Cardarelli, signora mia. 
Avete qualche cosa di Verga? 
Pipino il Breve accennò per la ierz4 
volta di no, con un movimento dei capo 
e rispose: (Terminate). 


? ? 246982 (1). 


Ma che fa?... 


L'onorevole Meriano, per guadag nare 
qualche soldo, si mise a fare ii ripetitore 
delle signorine di scuole normali boccias 
te a luglio. 

Approfittando degli ozì canicolari del 
l'agosto e del settembre contava di p@« 
terne preparare una dozzina per gli ds 
mi di riparazione. 

Senonchè al sto avviso economico riel 
giornale rispose una signorina soltanto;3 
una signorina che pesava 120 chili. 

Meriano mise molto impegno nell’iase= 
gnarle tutto quello che non sapeva, a& 
ciocchè in ottobre fosse pronta ai ciment@ 
ed a tale scopo disertò î1 compagnia den 
gli amici e i consueti ritrovi. 

Ma che fa l'on. Meriano, che not 
se ne sente più parlare? — chiedevano 
tu 

altri rispondevano: 
e prepara una grossa, 
ALA 


Tutti con Benedetto Croce.ia 
| E° il:caso di dire che comin» 
ia a puzzare! 


b 
| 


s6 (| 

"ii 
$i È 
ti ; 

i 
i 6 


conpa romana... 


di IL NORCINO: — Se Vostra Maestà volesse gustare una fetta di 


MITRIDATE: — Non facciamo scherzi! 


| LETTERE] 


î d'una govane schrittrice 


Six, Comm. Vincienzo Tieri 


del Te ROMA 


s Corriere 


Singnore 


ni se ni faccio tanto ardito | 


i dano una pi 


< confessarte che sento per lei qualche (i 
| dentro di me, Con 
prendo  l'impor- 
lanca di questa 
mia dichiarazione 


ma nel medesimo 
lempo coglio cre- 
dere che essa non 
la turberà a fatto, 
pensando che l'a- 
more è la grande 
i molla della vita. 
î Cuando l'altra sera lo vidi al teatro Cui. 


fra un atto e Val'ro di Giacomina 
ova, che ben si possono chiama: 
ail grandi, anche perchè rn ricor 
ssona che mi fu molto cara 
muo quo dare in palpiti 
essere vinlo davanti alle 
ri della sua persona, 
come non vidi mar simile a cuesta. 
Mi iusingo che cueste mie paroie le 
tornino gradite, perchè dettate con ia 
sincerità d'un spirito veramente icaie. 
Che importa sg non ci conosciamo anco. 
ra? L'amore come dice Verlamme — 
è un iinguaccio che presto si compren. 
de è per dimostrarle cuanto sopra, v0 
glio dare subito una prova dura tura 


rin 
Casi 
tre 


ho 
furibondi 


sentito il 


o, duncue, che le a aperto un 
sul Corriere del ‘Teatro con 
cincuemila lire di premo per una come 
dia. Ora io che o una certa esperienza 
di concorsi per la mia antica amicizia 
col signor Aroldo e con i membri dei di 


concorso 


Ir travaso DELLE IDEE - 8 


Se gli antichi tornassero 


Ì ja 


« concorsi, le voglio spiegare come si 
un concorso. tenendo presenti gli in. 
namenti che l'amico comune Nosan 
e di avere to dul concorso Monda- 
d'Ori. Duncue bisogna bandire il con- 
corso, nominare i membri e invitare il 
pubblico a concorrere, Cuando arrivano 
i copioni, i membri si riuniscono e, fra 
membri e copioni, si passa una mess'o 
reita all'egra guardandosi bene dal pren- 
dere in mano i manoscritti, 

Poi si chiude il concorso, si restiluisco- 
no i copioni e si annuncia che nessuno 
è riuscito degno del premio, incameran- 
done l'ammontare. 

Lei mi dirà: ma cuesto e un giochel- 
to pericoloso e se si scopre siamo fritti 
di jronte allo pinione pubblico. Stia 
trancuillo e ascolti cuello che le dice una 
che di cacste cose se n'intende; non c'è 
mai d'aver paura cuando si hanno die- 
tro dei membri autorevoli. 

Cuesto l'ho imparato dal signor Arol. 
do, con cu si sta molto bene, benchè ci 
abbia cuel difeito nella lingua per cui 
pronunzia e iuite le della sua 
ongine padana. 

L'allro giorno, per esempio, mi dice- 
Le viie è belle e sento è l’evvenir! 
E subrio giunse, per farmi un compii- 
mento: Evete le guencie di fregola. Poi 
Scusatemi se vedo solianto di pa- 


disse: 


lo in frasca. 

Basta, non divagluamo, Mi tacca 
pere se il mio consiglio le va e se accella 
il mio amore. In tal caso m'affretterò a 
concedere cuelle confidence liele è one- 
ste che di concusso a nessuno, 
all'iniuori dj vor. Ma di cuesto parlere- 
mo in seguito. 

Per 
bocca! 


sa- 


non 0 


scqua in 


ora, 


mi raccomando, 
Vostra 


FIRMA ILL 


“Il CENTRO CATTOLICO 
(dramma in due battute). 

— Centro? 
— Entraci pure; io ne esco, 


Il linguaggio del lapi 

Le nostre assidue lettrici, che a tuti 
| costi vogliono mettere a dura pro 
la nostra facoltà inventiva, continua 
a scriverci domandandoci altri lingua, 
gi convenzionali per poter corrispondf 
re segretamente con la persona amat; 

Quest'oggi faremo loro conoscere 
liuguaggio del lapis che, per chi. tie 
la penna in mano, è certamente un ar 
mento da preferirsi a una calamarata 
testa: 

Lapis da disegno: Conviene abboz 
oppure: Sto facendo una brutta 
ra! 

Lapis blu: Ho l'animo sereno; oppure] 
Il tuo amore è celestiale! 

Lapis verde: La speranza 
bandona mai 

lapis rosso; 

Per te 


ig 


non mi all 


*amo con grande ardord 
darei tutto il mid 


Dammi baci in gra 
Recitami dei versi d 


Fammi contento; u 
essere sempre con te! 

cilindrico: Va tutto liscio. 

is poliedrico: Sei. troppo angolosa 
oppure: Vado spigolando notizie si 
tuo conto. 


Lapis « Faber» n 1: La tua tenerez 
è infinita! 

Idem n, 3: Snprò vincere la tua di 
rezza! 


Tirar fuori il lapis: Non vedo l’ora d 
sbottonarmi: Venergia non mi fa di 


1) — AI MARGHERITA — Nyota JInyoka. 
2) — AN’ADRIANO — Cettina Bianchi. 
3) — Al QUIRINO — Arturo Falconi. 


fetto, 
Lapis « Presbitero n: Ci vedremo i 
chiesa. a 
Lapis + Prov 
sogna sape 


Gen. dello Stato »: B 
i arrangiare. 


Lapis con salvapunta: Siamo prudenti 


QUANTO PRIMA 


nel TRAVASO 
“*YUACK lo..., 


GUASTA 
Direttore responsabile 


La Gas DI 


a zione 
“amente illuatrata. Prezzo 
Viare anporto anticipato a OSTETRICA 


via XX Settembre, 22 - GENOVA. 


eun * I MIGLIORI FUCILI 


FABBRICA D'ARMI 


LORENZOTTI - BRESCIA 


= 


JACQUESSON & FILS 


REIMS 


LE CHAMPAGNE DE NAPOLEON 


uNnbla 


Tintura innocua per capelli 


Spedizione raccoman: 


mente scientifica, a tipo coe 


MANCHESTER CY - Milano (6) 


TONICO - APERITIVO - DIGESTIVO 
ESPORTAZIONE - MONDIALE 


SOC.AN. FRATELLI BRANCA-MILANO 


| 


__—_—_ 
Sì fabbricano in tutte misure 


meccaniche VARESI 


ci Vellnti o modelli nuovi 


Mi > 
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l'acqua e sPsapone 
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Secolo II — Anno XXV 


ABBONAMENTI E 
presso PAmministraziono del Trac 


Gl’imbeci 
gl'idioti,i cre 
sono vivame 

pregati. 


an di non abbonarsi al Travaso 

Le persone saune e sveglie 
phe si abbonarono nel 1925 © € 
Isgrazia 0 per altra ragione | 
furante l'anno i lumi dell’inte 
po scongiurate di non rinnova 
mento per il 1926. IL Travaso 
no di quelli che capiscono a % 

Dei, signore, capisce a volo 

Si? E allora si abboni, 0 si 
Subito, immediatamente, Sen 
tempo, anche perchè deve ave 
pito che mai come quest'anne 
DI 10 materialmente e more 
sentirci sorretti dalla stima « 
ducia delle persone intelligent 
fiducia che sottoposte al pre 
Yi condensazione dci nomi a 
la irasformazione in cose co 
gentano una ricevuta di I. + 

Lei, signore, pure avendo | 
pirà che è il caso di far finta « 
capiio e ci chiederà: oi 


— Pc 


ris 


signore le 
moi (facendo le viste di né 
pito che lei, pure avendo cd 
e che è il caso di far finta 
) Ma caro signore, perc 
» abbiamo dovuio con 
l'argusia, con le scartoffie, 
na, con la malita e con la » 
anale, in Pretura, sul terre) 
one e in Prefettura, ci rip 
per il 1926 di muovere il Tr 
ra di più, portando la testa! 


ima signora, ( 


ye anche cari. 
faccia senz'al 
ge lo mandi. 

Sc il suo è un 
riceverà gratis fulli i nume 
bro dp. v. e poi resterà abbon 
fo il 1926, se è un abbonal 
riceverà tulle le nostre be 
pri à la gioia che dà il 
piuto. 

E nell'un caso e nell'a 
d'anno riceverà lo splendid 
derribile 


MODALMAN.: 


che spediremo seguendo l'o 
logico dalle ricevuto d’abb 
che supera in bellezza c in f 
precedenti Almanacchi del 

Conterrà 24 tavole a col 
pelli, Camerini, Bartoli 
(quello del processo) e dis 
ti Guasta, Bompard, Came 
ti e Onorato, wersi di Carl 
Wi Folgore e di Alceslino 
Wwulcis in fundo — un ron 
Stico in 30 capitoloni Presis 
maestro del genere che risp 
Horme) al nome di Achille 
Hetto Giacomo. (1) 


un vaglia d 


abboram 


prin A 
“4°, Il famoso avventuriero, 


I CENTRO CATTOLICO 
ama in due battute). 
Centro? 

Entraci pure; io ne esco. 


lostre assidue lettrici, che a_ tut 

vogliono mettere a dura pro 
tra facoltà inventiva, continua 
rerci domandandoci altri lingua 


venzionali per poter corrispond 
retamente con 


i |RAVASO 
TELE LF. 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


IL VERSAMENTO: Colui che non versa in pecunia un millesimo di quel 
che altri versò in vita, non è degno di questa. Oppure se l'abbia in guisa 
di bruto. Il milite di guerra versò il suo sangue per l'Italia, che bisognò di 
prestito, affinchè quel senfuo non fosse inutilmente versato. Il borghese 
di pace versi il dollaro, affiuchò non risulti inutile il prestito eil sangue. 


st'oggi faremo loro conoscere 

egio del lapis che, per chi. ti TITO LIVIO CIANCHETTIM. | 
ha in mano, è certamente un argi sequestrano! 

da preferirsi a una calamarata | Secolo II — Anno XXVI Cent. 25 Rowa, 29 Novembre 1925 N. 1336 I 


PUBBLICITA’ PER L'ALTA ITALIA 


ABBONAMENTI E PUBBLICITA: 
Agenzia GoYredo Breschi, Via Boscovich, ti « Tel, 20.309 


presso PAmuinistraziono del Tracaso, Via Milano, 37 = ROMA 


LA PIOGGIA Le Memorie 


di uno 


ERpRO sconclusionato 


(Continuazione 4.2 puntata). 
Caffè notturno - Preoccupazioni 
del prof. Endovenosi - Sugge- i 
stione e trucchi - come si cade 4 
in catalessi - Amico d’ Amendo- ! 
la - Fachiri - Sotterra e sott’ac- 

qua - La signora misteriosa « 
Domizio Torrigiani - Il gatto 

della loggia. 


Suonarono le tre dopo la mezzanolte. 

Gi fermammo in un caifè per bere del» 
la cicoria e per pigliare gli ultimi ace 
cordì. In un angolo Vincenzo Cardarel« 
li parlava di Leopardi col cameriere. 

Îl professore Demetrio Eudovenosi 
entrò subito nelle mie simpatie : cd io 
- oi VAR entrai subito nelle sue. 

Mi disse: 
— Sabato debutterò al Teatro Adria» 
fesso che sono un pò preocs 
rovo spesso dei soggetti 
ostili 0 ri ri e allora debbo servirmi 
di qualche compare per non fare brutta 
figura col pubblico. Specitlmente negli 
esperimenti di suggestione collettiva 
qualche trucco ci vuole. 
— Certamento.., — balbettai, pensane 
do ad altro. E doman 
Farà anche degli esperimenti di 
no? 
— Senza dubbio. Per cadere in stato 
mi basta di fissare un anel- 

ù cchio, una cosa 
qualunque, pure! . Una sera 
a Catanze 
le Larussa e dormii dodici or 
volta, a Milano, il sonno fu co 
so che dovette: i docce 
da per risvegli 
gi 
Avevo letto due poesie di 
capirà che non bi 
— E come leggitore del pe 


da disegno: Conviene abboz. 
annuo con Almanacco L. 15.230 = Estero L. #7-50 | MILANO: 


$ È ABBONAMENTI: Nel Regno: 
ire: Sto facendo una brutta fig 


blu: Ho l'animo sereno; oppuri 
10 amore è celestiale! 
verde: La speranza non mi al 
dona mai 
rosso: T'amo con grande ardore 
Per te darei tutto il mic 


Gl' imbecilli 
gl'idioti,i cretini 
sono vivamente 

pregati... 


an di non abbonarsi al Travaso. 

Le persone sane e sveglie di mente 
plie si abbonarono nel 1925 e che per di- 
Sgrazia 0 per altra ragione perdetlero 
Yuranie l'anno i lumi d intelletto, s0- 
fio scongiurate di non rinnovare l'abbo- 
mento per il 1926. IL Travaso è l'orga- 
po di quelli che capiscono a volo 

lei, signore, capisce @ valo? 

Si? E allora si ubboni, 0 si riubboni, 
Subito, immediatamente, senza perdere 
tempo, anche perchè deve avere già ca- 
pito che mai come quest'anno abbiamo 


dis i 


Dammi baci in gra 
: Recitami dei versi d 


atta 


: Fammi contento; 
essere sempre con te! 
cilindrico: Va tutto liscio. 
poliedrico : Sei. troppo angolosa 
ure: Vado spigolando notizie si 
conto 

ber » n. 1: La tua tenerezz 
finita! 
n. 3: Snprò vincere la tua di 


wori il lapis: Non vedo l'ora < 
Itonarmi: l'energia non mi fa di 


« Presbitero n: Cì vedremo 
ssa. 


matcrialmento e moralmente di 
Ise i sorretti dalla stima e dalla fi 
ducia delle persone intelligenti, stima © 
fiducia che sottoposte al procedimento 
Hi condensazione dci nomi astratti per 
la irasformazione in cose concrete, di- 
gentano una ricevuta di I. 5 
Lei, signore, pure avendo capiio, 
pirà che è il caso di far finta di non 
capiio © ci chiederà: — Perche dite: 
quest'anno, come mai, abbiamo bisogno 
LC... CU. 
Nu, caro signore — le risponderento 
ste di non aver ca- 
che lei, pure ndo capito, capi- 
e che è il caso di far finta di non ca- 
pire) Ma caro signore, perchè se que- 
l’anno abbiamo dovuio combattere con 
Darguzia, con le scartoffie, con la Fen- 
na, con la matita e con la spada, in Tr- 
bunale, in Pretura, sul t no, in reda- 
© in Prefcliura, ci riprometttamo 
per il 1926 di muovere il Travaso anco- 
ta di più, portando la testala in ottava 
pagina è la firma del gerente responsa- 
bile sulla testata, sc ndo le etle 
di endo le poesie, ecc. ecc. 
s caro signore {che può esse- 
ssima signora, o signorina) 
lia di L. 15.30 2 


Gen. dello Stato »: BI 
na sapersi arrangiare, 
con salvapunta: Siamo prudenti 


è 


QUANTO PRIMA 
nel TRAVASO 


‘JACK lo0..., 


GUASTA 
Direttore responsabile 


no e le coi 
cupato p 


noi 


Si fabbricano in tutte misure 


OTTOMANE 


meccaniche VARESI 
Velluti e modelli nuovi 
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ve anche ca 
faccia senz'altro un vu 
ge lo mandi. 

il suo è un abbonamento nuovo 
à gratis futti i numeri di dicem- 


TINA bro d. e poi resterà abbonato per tut- 
USgTO Si peranielio #0 il 1926, se è un abbonato rinnovato forte? 
ATTO SAPONI riceverà tulle le nostro benedizioni e I cit ace 


secondo i soggetti che ho sotto. Per e- 
sempio, con l'onorevole Amendola, mia 
amico personale, non ho mai cavato un 
ragno da un buco. Anche col contatto 
della mano non riesco mai a capire co 
me la pensa e quello che v Credo, 
del resto, che non lo sappia neppure 
lui... 

— An! — esclamai restando qualche 
secondo con la bocca aperta — mi 
permetta la domanda: come va che lei 
è amico dell’onorevole Amendola? 

ll professore Endovenosi raschiò col 
cucchiaino lo zucchero rimasto in fond@ 
alla tazza e rispose : 

— Come? non lo sa? L'onorevole A+ 
mendola è mio allievo, Da qualche tem 
po si è dedicato al fachirismo e già eso 
guisce degli esperimenti impressionanti. 
Se non fosse un fachiro come potrebla 
mettersi sullo stomaco’ gli articoli di 
Adriano Tilgher? Come potrebbe rima» 


— Se con pioggia continua avremo presto i tempi buoai! are sosporo nil Aule ses la po 


7-9ER POSTA stà 
1 7-9ER POSTA L 8.50 Vel re com- 


Q 
éern 


‘proverà la gioia che dà il do 
piuto. 

E nell'un caso e nell'allro a 
d'anno riceverà lo splendido, sublime, 
terribile 


MODALMANACCO 


che spediremo seguendo l'ordine crono- 
logico dalle ricevuto d'abbonamento e 
che supera in bellezza e în ferocia tutti i 
precedenti Almanacchi del Travaso. 

Conterrà 24 tavole a colori di Scar- 
pelli, Camerini, Bartoli e Bompard 
(quello del processo) e disegni in nero 
i Guasta, Bompard, Camerini, Scarpel- 
ti e Onorato, wersi di Carlo Venesiani, 
di Folgore e di Alceslino Trionfi e — 
Wulcis in fundo — un romanzo umori. 
Stico în 30 capitoloni Rresistibili, di quel 
macstro ‘del genere che risponde (se non 
Horme) al nome di Achille Campanile, 
Hetto Giacomo, (1) 


fine 


o 
“AL, Il famoso avventuriero, 


Îl TRAVASO DELLE IDEE — 2 


____n== 
Pre tura Mancanza d’intuito NON SI PU: 
DIR DI NO 


La propaganda più effica 
l'offerta del dollaro ali 
tia è fatta dalle donn 
lode al gentil sesso! 


Cong: 
— Lasciami andar, non prolunghi: 


In 
La soluzione: l'assoluzione - La vignetia ineriminata non è 
carne e non è pesce - La voce del Foro 


Aria 
ifficiti, Im- 


— Ma nol 
ii essermi messo in ‘stato catalettico. E 
anche rimanere per parecchio 
in una vasca senza respirare fa- 
izi ginnastici 
fachiro che sappia la- 


Hdi quest’amor ch'è nulla, è vano, è fi 
pe nom ti scappa mai, se non ti scapi 

— Che cosa, cara? 
— Un dollaro, perbac 


No: 


mandarla, 
di chi vo- 
ù intimi 


Quando l’ipnotizzo posso 
vol pensiero s'intende, a casa 
*glio per scrutare e scoprire i pi 
‘e reconditi segreti... Ieri sera, per una 
imia certa faccenda, l’addormentai e le 
‘comandai di andare a palazzo Giustinia- 


1. — Oggi compio i diciotto, non hi 
eppure, o babbo, io sono afflitta, | 
Non si può farne a meno a dicioti 

— A men... di che? 
— D'un dollaro all’ 


LA 

né ; . . 
5 Velluti e modelli nuovi 
| ROMA - Via Cavour, 209 - ROM 


patore Lusigno! 
immo dalla bottega del caffè più 

nmici prima, Spuntavano le prime lu. — n padrone è uscito per far cola= 
ci violette dell'alba L'alba rende gli zione. Ale 
nomini iù buoni, più sincerì, iù espan- _ sami, dove usa far colazione i | gp A i i 
i, Pama di lasciarmi il professor tuo padrone? È Sagra sani dhe di nl 
‘ovenosi mi disse: tazione ins — Ma... lei è un suo amico? ormai ci voglia un non so che di sol 

ì s ese] — E allora dovrebbe eapere che è Ma‘ Dei Dì 

i x Pa price Rtepora? Non credevo che persona distinta, un buongustaio © che Un dollaro, e anc 

fosse mogli “SE, A quindi non può ‘mangiare se non al Ri. 
| _ Veramente disse il professore .— storante Roma in Piazza Poli! Vada E Post prand 
j ® la Signora di un altro: ma siccome pure! — Genero mio, t'ho falto, con 
il fPho suggestionata, l'ho costretta a lat versar veleno e bile, în urto eterno, 
il il marito e ora mi segue dovun- =l Si fabbricano in tutte misure al Serg tigle seen? star tranqu 

“E " sesì Ì m ” 
E’ un soggetto interessantissimo. i OTTOMANE 3 — No, un dollaro al 
meccaniche VARESI 

HI Genetl 

° 

= 


> 


pi. sure 

_ E vi andò? — chiesi. Ce l'hanno fatta | Un’aringa salata 

— Si. Con qualche titubanza... Ma Ce l'hanno fatta, s'intende la sa Si alza l'avvocato difensore © dice : Bosel 
de. | ‘cl il Travaso fa A ‘ — Ebben, se siam venuti in qui 


già in obi 


poi disse: Eccomi: ci sono. 
ed è stata una cosa veramente g 
per risvegliar ciò ch’er 


— E che cosa vedi? le chiesi. L’'aul: lella prima pretura er ul 

La poverina în preda ad una viva agi- | Lava magna della prima Mura eri È A 

n % înc: c H Vi Xi ri do i s ma glo: 2 È 
giazione rispose: incapace di contenere (ah 1° incontinen- | UE n seni d a gi di tdammelo, amore, dammelo bentos 

— Vedo Domizio Torrigiani... folla strabecchevole di amici e di and ssia 11 buon sen — Sì, ma che brami? 

1 Solo? d ammiratori del Travaso sa e il senso comune. Sembrerà un pa- ” sd Un doll 

+ Solo. Abbiamo notato tra il pubblico le si " c pel caso lollaro, ami 

— Che cosa fa? gnorine adi del Rutelli, il comm. Flea morale ni La TE z cu 

— Giuoca col gatto. Gli gratta la Moro di Piazza Navona, donna Paoli- | 2. to er RISE og: MOR H — Fermo, signor! ci vede la si 
Ancia.. 3 s Moro «A Piazza NasOtt* ta marmorea | tto, pere, SOrMuk (000 poi fuori Giuseppe Scala Fira e 
pancia sfessor Fndovenosi soggiunse | bellezza sese ipagnata da un vecchio dignitosamente, mentre Ja pubblica mo- mi fa andar male anche il “ vitel 

Da S' Di SI SÉ uns 2% e 3 ù vi p| cl ici | i, i è 
mottovoce : ii signore che qualcuno chiamava fami ), vorrebbe metto dentro. Chao “ } Ca metter mano adesso è | 

_° Forse il Gran Maestro, per illu- gliarmente sor Canova, il conte Net- Las Maiooe HA O del = IL fI{E — Meiter mano?... 
dersi di avere ancora un fratello, Jo tin- funo di Giambologna, il monumento | ner a cesso Fa MELO a Lori ci — Ad un dollaro, 
fatersi di avere ancora dito, secondo il ri-| Toti che per far più promo to, Seguo perchè. il 'ivido S:Cfiage DEMO, NAPOLI , Passeg 

Toti che penva e fanti altri pezzi grossi | COSUISISTO reato, eni 
— No, mi lasci! non sono una 


vada via! Ma giacchè fa l’ostina 

se non vuol lasciar me, lasci di f 
— Lascio... che cosa? 

— Un dollaro all 

Gia 

— Dobbiam farli ai giardini i 1 

giacchè tu sei soldato ed io son 

ma finor non t'ho visto tirar fuor 


0 massonico. e 
del mondo artistico. 

Quando Pusciere in alta uniforme 
chiamò il nostro direttore un mormorio 
serpeggiò tra la folla. Qualcuno stava 
per gridare: Lo vogliamo nudo!, ma 
poi pensò che avrebbe aggravata la si- 
tuazione dell'imputato e sì limitò a dire 
al proprio vicino: Quello è un tipo che 
non si calerà certamente le braghe di- 


FELICE APPIENO 
d'ignoti. 


Il giudice, cav. Vista, riconoscendo 
l'innoci dell'imputato LO ASSOL- 
Vv E' IL FATTO NON CO- 
STITUI: REATO. 

ll pubblico sfolla commentando, ma 
la redazione del nostro giornale chiede 
a gran voce che il pittore Bompard sia 
condannato a pagare un pranzo a tutti. 


‘TUBERCOLOSI 
ILLOLE DI SANTA FOSCA 


| o del PIOVANO 

OLTRE "DUE SECOLI DI CRESCENTE SUCCESSO 
| IFREBERVAMO DA MALATTIE 
| 


{Continua). 
—r—————T—T—T TT 


fe onoranze al Genio 


Si sono svolte in questi giori i, Ap- 
ina ne i letto LApRLnnA ai gior- | nanzi alla pubblica accusa!» 
‘pali, Gui uberti . C. Sampieri, — creta CEE roita apo ai d ‘ — lo tirar fuori?... 
Preste Nigro, Angelo della Massta, 5 Il dibattimento : " croitano pa Lene i fento e curano I ene i dello all 
‘serio Kambo, Achille Vitti, Flyman, La moglie del Re delle cipolle |: DI Bonito cmvepgeneto i di Pa 
YGiannino Faro a oa ©| Difatti Guasta durante l'interrogato- | chiede di divorziare per cose che' © scstota di po Piuote Lire 8. — (ovunaue È s 
i, il generale Polver, il PO€- | rio non si scoprì allatto ed espo» sol. h è Ì confermata nella Farmacepo® A — Souo una sua lettrice ferv 
‘anno piangere. ‘__Sig Piola ila perte ri E E signor pasta. Oh, lei dà un gau 
dà l’emozion, ma ancor non dà 


» 
Lucio Caracci olo di tanto il necessario. Fra i testimoni a 
, il romanziere Emi- | carico v'erano alcune beghine che ch- 
bero il coraggio di dire che il Trazaso 
è un foglio scandaloso pi hè mette a 
nudo parecchie piaghe i ed è tal 
volta ‘alquanto scamiciato. 

A questo punto sì È fatto avanti Tri- 
lussa che ha detto: Come testimone 


— Come? che cosa? 


— Un dollaro, c‘ 


i bambini vedere una cosa SN 
evolerla è tutf'uno.. pe pi fe 
impre una rase, una so! anto 


ara, 
Ghione, 
«i, G. C. Santini e 
arono le mani cd es 
* — Era tempo! 
Indossarono i migliori dei loro ve 
pi c si misero ad aspettare le annun- 


clamarono in coro: 


ate onoranze. Passa un giorno, RESA | della difesa avrei voluto far parlare le 

altro, le_ pecranee non arrivano) È bestie, ma mi accorgo d'essere arrivato i Se vedono il babbo pulirsi i denti col provaio Che frase? 

, stanchi d’aspettare, i sudde! ti si- | troppo tardi. Basta guardare în faccia | metodo PRO-PHY-LAC-TIC (i denti supe- pe — Date dolla 
riori dall allo in basso, quelli inferiori dal Sie sian 


le parti lese per vedere che il loro culto 
della morale è troppo vecchio, Il Trava- 
ce è un giornale più che decoroso per- 
chè esce sempre in’una bella veste {tipo- 


i decisero di prendere l'iniziativa, 


i recarono tutti in fila a bussare alla Leto in elfo) chiedoro essi pure un Wal na 
SONO UN POETA 0 SON 


spazzolino speciale. Non rispondete con un 
rifiuto, sacche bambini assuefatli per tempo li 
a servirsi di un buon spazzolino da derti 

saranno preservati più tardi da molli mali etragedie delt 
e gravi sofferenze. 


Propfufactic 


i 
fabbîica in due grandezze gli spazzolini per | 
fanciulli: Youths per la scolaresca e Childs 


senio. 
Bè, — chiesero — queste onoran- 


Ce le fate o non ce le fate? 

? — Mi dispiace — rispose l'usciere — 

ima lor signori, sono vittime di un gros- 
lano equivoco, Le onoranze non sono 
ri genio artistico ma per l'arma del 


grafica). 

Viene interrogato il pittore Oppo» ma 
egli non risponde a parole bensì con un 
nobile gesto, che viene interpellato bene- 
volmente da) pretore. 

Ha la parola F. T. Marinetti: 

-. Sono stato chiamato come perito. 


“ una tragedia, n 
itto una 
morosa 


to, 
7 ‘2. 0h, rabbia che ci prende! — escl 


Deposit. generali per l'Italia 
FARMACIA INGLESE. ROBERTS & Co. 
FIRENZE. 


ienica gialla originale. 


È; 043 riti che io non sono affatto 

n coro i mali scio; notare. Cho cogne 

rino on i malcapitati, ritirandosi | perito: fo sono l'uomo... più vivo del €. ct 

fin buon È del presente e del futurismo! per bambini (un po' più piccolo). | d'oppos 


passato, 
lo difendo il nudo per la pelle e s0- 
stengo che le donnine di Bompard non 
si possono nemmeno prendere di petto 
perchè sono troppo magre. 

Perciò quando una donna non si 
in nessun modo yuol 
concupiscen- 

nto 


* Si facciano coraggio! Sarà per un'al- 
gra volta. 


| In vendita 
| dappertutto. 


edia è SOP 


l'Amorosa 


| 
Ì brutta tr 


N 


Genuino solo nella scatola 


tragedia. 
questo 


Li 
| tor allo, contenti: 
tando alcuni cpisodi della 
un modesto contributo € 
n Storia del grande, 


Ù iorno Sem Benelli 
dentista è gli disse; 


spell P È Sie. vi DI gna 
desiderio di venir Sipedite altre scatole del vostro \nsuperabile rimedio contro l'EpHeela. 
“usi te ite nia. Aprile 1959,» pureree tro, Petra Girard 


+++ _ _  PY} 


» uscito per far cola» 


ve usa far colazione il 


im suo amico? 
nzial 

vrebbe gapere che è ma 
‘un buongustaio e che 
mangiare se non al Ri. 
in Piazza Poli! 


Vada 


ano in tutte misuro 
OMANE 
riche VARESI 
> modelli muovi 


Cavour, 209 - ROMA 


1U012490039H 


Giuseppe Scala 


‘la Gran Marta, 


NAPOLI 


one, 
Il Îa 
o nu 


p1 PIOVANO 
JECOLI DI CRESCENTE SUCCESSO 
BERVANO DA MALATTIE 

a benefica azione allo stomaco, 


unzioni del fegato © curano la ! 
è sue dannose conseguenze, 


CIA PONCI - VENEZIA — 


o Pillole Lire B. — (vin ue) 
iginale porta scritto: ne 8. FOSCA. 


lere una cosa 
tutt'uno... 


lirsi i denti col provato 
AC-TIC (i denli supe- 
so, quelli inferiori dal 
ro essi pure un fale 
Jon rispondete con un 
ini assuefatli per tempo 
n spazzoliro da denti 
ù tardi da molli mali 


dezze gli spazzolini per 
la scolaresca e Childs 
più piccolo). I 

rali per l'Italia: 

E, ROBERTS & Co 

EN 


ola igienica gialla originale. 


| 
rali 
se No, Pietra Girard 


NON SI PUO’ 
DIR DI NO! 


La propaganda più efficace per 
l'offerta del dollaro alla l'a- 
tria è fatta dalle donne. Sia 
lode al gentil sesso! 


Congedo 
— Lasciami andar, non prolunghiam la 
se [tappa 
Hi quest’amor ch'è nulla, è vano, è fiacco 
pe nom ti scappa mai, se non ti scappa... 
— Che cosa, cara? 
— Un dollaro, perbacco! 
Alcova 
f — Vedi, marito mio, sarebbe stolido 
megarlo, io penso che all'imprese tue 
‘ormai ci voglia un non so che di solido... 
— Dio! che ci vuole? 
— Un dollaro, e anche due! 


Post prandium 
— Genero mio, t'ho fatto, con lo spillo, 
versar veleno e bile, in urto eterno, 
ma adesso verserai per star tranquillo... 
— Un “triple sec ,,? 
— No, un dollaro al goverao! 


Genetliaco 
1. — Oggi compio i diciotto, non ho affanni, 
eppure, o babbo, io sono afflitta, isterica... 
Non si può farne a meno a diciott'anni... 
— A men... di che? 
— D'un dollaro all'America! | 


Boschetto; 
> ‘ — Ebben, se siam venuti în questo posto | 
per risvegliar ciò ch'era già in oblio, 
idammelo, amore, dammelo bentosto... 

— Sì, ma che brami? 
— Un dollaro, amor mio! 
Cueina 
— Fermo, signor! ci vede la signo! 
mi fa andar male anche il “ vitel-tonné; 
guardi, di metter mano adesso è l’ora... 


— Meiter mano?,.. 
— Ad ‘un dollaro, due, tre... 


: Passeggiata 
— No, mi lasci! non sono una civetta, 
vada via! Ma giacchè fa l’ostinato, 
se non vuol lasciar me, lasci di fretta.» 
— Lascio... che cosa? 
— Un dollaro allo Stato! 
Giardini 
— Dobbiam farli ai giardini i nostri amori 
giacchè tu sei soldato ed io son balia, 
ma finor non t'ho visto tirar fuori... 
— lo tirar fuori?... 
— Un dollaro all'Italia! 
Saiotto 
— Souo una sua lettrice fervorosa, 
signor pasta. Oh, lei dà un gaudio schietto, 
dà l’emozion, ma ancor non dà una cosa... 
— Come? che cosa? 
— Un dollaro, cospetto! 
Ufficio 


— Commendator,la “Remington” è guasta, 
non scrive, ossia mi fa sotto le mani 
sempre una frase, una soltanto e basta... 

— Che frase? 


= = 


SONO UN POETA O SONO UN... 


lietragedie deltrageda 


Sem Benelli 


i ha scritto... 
ragedin? 
, ma non è una 


c poli- 
I fatto è, 

, nemmeno 
nente e la tragedia è che 
ragedia è sopra tutto una 


agedia. 

questo tragedo vuol 
contentiamolo 

tando alcuni episodi della 
un modesto contributo che diar 
Storia del grande, 

LUO giorno Sem Benelli 
dentista è gli disse; 


gi 
mo 


alla 


andò da un 


(SERE 


sedia . I 
E it dentista: 


dia. 


- E dietro a lei tramava tutta Roma! 


== 


Grave disgrazia |! 


f 
' 
Il 


il signor P. 


ba, Oggi verso le 14. 

passando per Via dello Statuto riceve!» 
i l le nella testa due grosse fette di coppa | 
siete un'altra, cosa? cadute da una fabbrica in costruzione, 


no l'autore dell'Amorosa Tra- 
— rispose il Vate, 


Il disgraziato è rimasto « accoppato » 
sull'istante; e all'ospedale, dove gli fu 
praticata la lavanda dello stomaco, ven- 
ne giudicato in pericolo di vila per av 
nmento fulminante. 


_ Avrei dovuto immaginarlo. 


> sfortunato 
direttore | 


“il Giornale d'Italia fa addor-.. 


sua p gli disse: 
1 un chilo di pomodori a fia- 
Ma lî vorrei maturi, 

- fece l'altro -— siete un poe- 


tra cosa? .| Un errore giudiziario 


tore dell'Amorosa Trag 


Sonnino. 


Sono 
I lettori ricorderanno il processo cele- 
bre dibaitutosi diversi anni fà contro 
l'istituttrice Berg, imputata di avvele- 
namento della bambina affidatale. 

Qu l'autorità — tardi, ma în tem- 
po — ha potuto stabilire che la causa 
Pica della morte della povera innoccnie 
fu la lenta somministrazione a piccola 
se quotidiane di coppa romana, 
= 


Lo sfaldamento dell’ Aventino 
VAR ra 


im TRPP: È 


+++ 


L'indomani il Vate, dovendo recarsi 
a Niipoli, acquistò un biglietto per l'e-| 
rugia e prese posto sul treno di Ostia. | 

2 Ma — gli disse il controllore — 
siete un pocta, o sie un'altra sot | 

dell'Amorosa Tra- 


Sono l'autore 


gedia, 


b_5l 
Vea” ci Li 
L'ultimo episodio: le gambe dell'onorevole Amendola decidono 
di scendere, ma il filosofo salernitano resta al suo posto solitario e 
| sdegnoso. 


|ne fa 


ne e, in-| 5 > old 
1 mentare: si vede bene che i suot [&igeA 


secondo il solito 


B. CROCE 
Recondite armonie... 
JACK 
una delle sue 


pronta la prima puntate 
‘o sensazionale romanzo. 


1 no 


cialo a raccoglicre 


il piombo 


farlo apposta, ha pr 
SCAPPAMENTO GE 
Ristabilita la calma, siamo tornati alla 
carica 
ma lack, senza volerlo, 
ci ha investito con male parolo 
Il fatto è che i 
tremendo e misterioso 
protagonista del nostro romanzo era 


un po’ imbenzinato 
come ha sempre 


e per consegue 
fatto, 
ha neciso fntti quelli che ha incone 
{rato sul suo cani 
Ma, poichè ci risulta che la prossimi 
settimana, piacendo 
al cielo 


Jack 


schiaccerà 
un sonnellino, rimandiamo di sette gione 
ni la pubblicazione della prima Puntate 
di Iack lo 


SQUARTATORE 


PT 


Si risente 
parlare 
del ten. Smith! 
L’ardimentoso viaggio dell'intrepido 
canadese interrotio da una secca 


ra da parecchio tempo che non si 
no più notizie del ten Smith, l'e- 


Benedetto Croce: l'odorazione 


petua. 
Dia: 


Con tutto il ribasso del franco, Bern-; 
aicin non vale un Luigi. | di 
| 


per- 


lo canottie- 
ire che egli 
cora lun- 
mita di 
in buon 


‘Pirandello). 


tuttavia... 


porto. 
I} tenente Smith, infatti, dopo 


Ma che l'on. Meriano, che non se 
pe sente mai parlare? 
Certo ne prepara qualcuna grossa. 


vere 
che 


io contro fa corrente pubb! 
gli era molto ostile, fu costretto a dar 
fondo in un banco lotto. 

In un 
pericolo 
fianco della © 


vo un alito di vento... » 
vosi », riveduti da Bene- 


« Non ti 
(« Promes 
detto Croce). 


me d 


que: 


E’ falso che Leonin da Zar non ab. SMITII 


ato alle corse dello Stelvio 


ì andare in 


almente abbiamo saputo 


a: parlava al deserto, 


à pi a facevi Ì 
A ! 
liane 
i e {ai 
ari ito Nuovo », di Mar-! La gentile signor 
coi piedi un’ pò gel 


no nel castello di un: 


igrezz 
ih è — 


natt 


ralmente — 
Da ques 
nare che le coste fi 


Furbo, Giacomo Balla, che si è mes- 
$o a fare dei grossi quadri! Lui coi qua- 
{droni ci fa i quadrini. 

—— 


PUDO 


{L CAMERIERE — Ecco la bistecca, signora. 


iii. . | LA BEGHINA — Incartetela, ve ne prego: Non posso vedere la 


TL TRAVASO DELLE IDEE — 4 


L'Italia deve emanciparsi ng produzion 


L'on. Monici s'è messo a toscaneg- GGEe 

È ipr 

giare. è marittima doppiando il 
ll Figaro toscano. nedetto Croce dove, 


mese | 
cio nel 


rte coste 


MI HA 
STOP ST( è STOP SOLO MI! 
MOGLIE È NOQUIETA STOP 


D'Annun- 


e indovi- 
i sopra 
devono cssere le coste della Rubistein 


Ì 


| ..il profumo di Vettori 


ale 
il profumo di Breschi 


, 


\BOINZTIGVDÌ 
ISAIA 


«mo di T. Livio Cianchettini 


vil pro 


«vil profumo di Pippo 


L’epigastro 
violetto 


Visione amerfo-lirica in tre starnuti di 
ROSSO di SAN SECCANDO 
PERSONAGGI: 

Pererilla in blu. 
La donna con la 
pazzola bianca. 
olino da denti. 
uomo, a testa alla. 
che mi vengono sol- 
tomano quand'è l'ora del bisogno. 
ATTO PRIMO 
logico con ipersensibi- 
del pentimento 
ca): Oh, sì. 


a 


Un luogo ideo! 
! | lità iperbolica, all 
PERCRILLA (aneste 
LA DONNA (pergano 


(entra. psicologicamen- 
pe? Dimenticate voi la 


carne? 
CRI 


Sia 


coppa del piacere. 
(Tre ora di sile! patologico). 
PERCRILLA : A ‘che pensiamo? 

LA DONNA: Alla coppa di majale! 
(Cala simbolicamente il sipario). 
ATTO SECONDO 
Lo stesso ambiente angoscioso ma 
tormentato dal dubbio del cinismo del- 

l'alba con biscotti. 
UN UOMO (catabletorico): 
ma endovenosa, 

| UN VECCHIO (analiti E' il sen 

so dell'ipogeo che di 1 gine al 

| mammifero stellare. Mai bisogno di 
una purga certamente! 

UNA DONNA (problematica, ebdoma- 
daria): Ebbene sia! lo vi concedo 
l'offa del godimento perchè ne sbocci 

a maternità ch'è un simbolo assolu- 

tamente nuovo e ma tto finora! 
Prendetemi! Eccovi l’ofi 
I PRES I (iperturbati) : 
UN SERVO (annunziando): 
Croce! 

H {Il sipario cala pensoso). 

ATTO TERZO 
L'ambiente è sempre quello ma ral- 
| bujato dallo spasimo trambasciante che 
fa scendere il latte ai precordì del tra- 
monto iperboreo 
PERCRILLA 


L'uomo è lì 


Ho l'ani- 


L'offa? 
Benedetto 


(ideologico @ fibulat0) : 
‘0 con la donna, Or- 


a canzone 
el raffreddor. 


(Versacci di stagione) 


a dopo ha letto i ro- 
i di Salvator Gotta e s'è mora 
liz. n 

:RCRILLA (ermenè 
CESTABASSA' (trascendentale): 
simbolo! 

LA DONNA (vicne fuori Pi 
sicopala con contorno) 
PERCRILLA ({ansante) 
TESTABASSA: Morali 
LA DONN 

{(Deliquio generale, Il 
onfio di soitinlesi 


ico): Oh duolo! 
0h 


Morammazzato! 


sipario cala 
e di profondi signi- 


gghè, giusdo! Non sono guarido! 
i, beggio; sendide ghe affanno? 
avrò gerdo ber duddo guesd’anno, 
deddo il... sgusademi... epcì! 
ghiamassi un doddore di grido? 
h, leggiamo il giordal ber sabere 
jiamo... epcì, sobrassedere 
dre in Frangia si gerga epciàf 
oglio dir ghe da noi, se un monella 
 epeì! grida... epcià! (Eh, berbagg 
bigliassi un boghin di dabaggo?...) 
ne dide? L’Ameriga?... epcì! 
Herriot-bar ghe dorni il “ gardello ”, 
il gual c'è ghi... epcì! già gombina... 
farà una figura barbina 
ndo noi gli... epcì! andremo in... epc 


Come mangiano? 


Giu notizia che nel rione San Lo- 
renzo si sono verificati in una famiglia 
6 casi di grave avvelenamento, causali 
da una fetta di coppa caduta per fsba 
glio nella minestra. È 

Portate infatti alcune g0c di brodo 
all’Ufficio d’Igiene per l'esame batie- 
riologico, sono state riconosciute infe! 
te da un grave numero di microcoppi; 
in seguito a che è stato arrestato. un 
pissicagnolo ritenuto responsabile de! 
grave fatto, pey quanio egli, interrogalo 
abbia ripetutamente dichiarato; « Lo 
colpa non è mial » 

Ma la coppa?? 


ei nostri uffici 


Z 


bhe dolore di gabo! Gonviene 

asciar la bolidiga esdèra 

, segondo il “ Gorrier della sera ,,... 
brobesido: è vero che... epcì? 

i pare ghe guesdo sdia bene? 

.. (Oh, Dio, non mi vien lo sdamudi 
digevo... epcì! più lo Stadudo 

avrà la difesa di... epcià! 


s'andrà a tedeleni; vedrede! 
chè il dollaro... epcì! (Un moccighin 
hiaceri., Dande grazie!) Il desdino 
ldalia berò non... epcì! 
suì... epcì! voi guì... epcià! mi dir 

governo... (Sgusade... ecco fadde 
nessuno ha firmado un gontraddo, 

' 


— £ il Direttore? 
— Sta spogliando la corrispondenza. 
— Impudico! 


IL alive DELLE IDEE — 5 
produzione dei profumi 1|ptt.trt tit fircanee 
s E’ abituato a prendersi delle 
price. 


a Fime obbligatissime 
8 devotissimi 
s” L'on. Amendoloa: martora della li 


La scuola |" 
dei milionari] 1, seu) 1 mae è i Ride 


iciparsi n 


à Lanciamo dunque... 


Son cose che succedono x È 
SS n È 
per lo più nell America L'on. Amendola: il semi cupo. 
e spesso fanno ridere; 2D 
ma questa è cosa sèrica. cala SI 
i RI ò LI Non ci sono più Rossi \ 

Ossia che colà or sònovi Do robpo c'è ancora quello di Sas 
ventitrè milionari Secondo, che è il peggiore. , 
in più dei tanti soliti PID EBBE, 
possessor di dollàri. Il quale, da che lo prendiamo in gir 


Essi, ciascuno immagina, |è diventato Verde di San Secondo, 
toccàr la mèta ambita P 
testè, laureandosi Un altro che si tinge i capelli è 


\ 


i È t 
o 35 in Borsa comparita. berto Bracco: 
pa Infatti, O Il Bracco nero. n 
na infatti, per raggiungere + 
34 cifre cotanto opime, 3 
Lol) di materie borsistiche Quello di Bragaglia : 
7 bisogna dar l’esime; DI, 
perciò in locali appositi 27 


mo di T. Livio Cianchettini ...il profumo del pedone ...il profumo di Lanfranconì evvi un corso speciale 
____ = | laddove tutti possono 


frequentare le scale. 


a canzone Fatale imprudenza Scuole dove impartiscesi o VoA9 9 


Ma, in nome di Dio, si può s 
accidenti sta combinando l'on. Med 


ola «vil profumo di Pippo .. 
iano, di cui non si sente lar motto? 


ASSA : E se l'uomo fosse mo- 


0? 
LLA: Sarebbe una bella sec- o = 
tia no eredo. Era un inmo- lel raffreddore Giovedì scorso fu arrestato in una o- | Ceerto a chi non è allocco) tg ‘misteriosono e attività. de Meg 
CA Re ai cieria un suonalore girovago che accom- | la scienza un po’ difficile nirà 
di ES E RE RIE Gi CIRACcd a BIASiOAie, pagnandosi con la chitarra stava per în- di diventare rocco; O 
tonare il ritornello di. « Funicolà »: "I Prof. di Titoli COL). 
e il Professor di Trioh, Benedetto Croce fa lo speritoso. 


con grave 
entori. con sue parole aurate, 


spiega il modo più spicciolo 


Tammo ‘n coppa, jammo!. 
fericolo per la salute deglî a 
L'energico atto della Polizia non 


LLA (ermencutico): Oh duole! 
ASSA (trascende ntaleY; Oh 
p! 


Roberto Bracco, che si tinge i capelli 


ne PE se completamente ad cvilare disgri urileb A 
va giacchè la sola intenzione di nominare LA e banconate. scrive con la testa. Per questo fa seme 
la coppa uccise Ire uomini ed un bam- Or, nelle scuole italiche, | pre pezzi di colore. 
NA: bino, (col popolo ch'è arso 
io generale, Il» ‘ ne scsi d'istruîrsi) chi a 
; softintesi è di profondi signi. A È Istruirsi) chi assevera * L'opposizione è rimasta senza fiut® 
rn, giusdo! Non sono guarido! Il linguaggio che non ci manca un corso‘ EE Vettori, 
ome mangiano? i, beggio; sendide ghe affanno? del lib ACCIO D' EMPOLI Do i Kaiser? 
î avrò gerdo ber duddo guesd’anno, e bro menestrello sempre più disoccupato. — No. A Benedetto Croce. 


|deddo il... sgusademi... epcì! Le nostre assidue lettrici le quali, 


ghiamassi un doddore di grido? cendo affidamento sul nostro inesauribi- Guarda, guarda... i demosociali ! 


h, leggi de le genio inventivo, continuano a pregar- 
saname il giordal ber sabere ci di far loro conoscere altri linguaggi 
ossiamo... epcì, sobrassedere convenzionali per poter corrispondere 7 


dre in Frangia si gerga di... epcià? segretamente con la persona amata; sa- 
ranno ben liete di apprendere quest’og- 


» notizia che nel rione San Lo- 
sono ®erificati in una famigli 
i grave avvelenamento, causali 
fetta di coppa caduta per fsba 
a minestra. 

e infatti alcune goccie di brodo 
o d’Igiene per l'esame batie- 


, sono state riconosciute infet TI PRA Parati * n 2 
> drone numero ii microcoppi; Dl *u) di she da nel, se wa; monella gi i linguaggio de bro ce pa 
1 grave numero di microcobti: Bi epeì! grida... epcia! (Eb, berbaggo!. | l'essere... tibrati in aria 'ifvn' pori 
i0lo ritenuto responsabile gliassi un boghin di dabaggo?...) simo calcio nel preterito: Ca 
tto, pey quanto egli, interrogalo Bue dide? L'Ameri ; A : 
petulamente dichiarato: « Lo le dide meriga?... epcì! Libro sciolto: Sei pazza da legare! 
nè mial » Herriot-bar ghe dorni il “ gardello”, Id. legato in pelle: Per te son pronto 
a coppa?? i TA af i s ad arrischiare la vita! i 
PERE Îl gual c'è ghi epcì! già gombina... Id. legato in pergamena: Sei pecora 
farà una figura barbina segnata, 
ndo noi gli... epcì! andremo in... epcià! Id. legato in tela: Non mi tessere in- 
RE ganni, — È o 
Bhe dolore di gabo! Gonviene Id. rilegato con fregi: M'hai dato 
È a una bella buggeratura! 
lasciar la bolidiga esdèra Id. pesante; Va là, che sei un bel 
) segondo il “ Gorrier della sera ,,... tomo! 
brobosido: è vero che... epcì? ion illustrato; Non farmi fare brutte 
Î pare ghe guesdo sdia bene? Id. da preghiere: Ti adoro suppli- 
-. (Oh, Dio, non mi vien lo sdamudo!) cute. E 
di 3! pi Id, da cucina; Siam belli e fritti! 
devo... epcì! più lo Stadudo Id. dei sogni: Da te non ci si cava un 
avrà la difesa di... epcià! numero. 
PA E +++ Id. di cassa: Faremo i contil 
una a rodoloni; vedrede! î Aprire il libro; Attendimi alla solita 
chè il dollaro... epcì! (Un moccighin' Oli x 
acer Dande grazie!) Il di di ia 3 Bisogna rimandare 
\: i reg epcì! 3 Mostrare l'indice: Pensa semprè a 
= Î Rsu. epcì! voi gui... epcià! mi direde mel 
_____ epcì! voi gui... epcià! mi 
È olor pagina: Faremo te cose at- | IL GIORNALISTA — Insomma, loro sono con gli uni o con gli eltrifi 


il Direttore? 
a spogliando la corrispondenza... 


pudico! 


governo... (Sgusade... ecco faddo...) Oa i COLONNA DI CESARO’ — Una pic ala parte È pr gli: diri, 


nessuno ha firmado un gontraddo, Mostrare îl frontespizio; Tuo marito e N 
ma la maggior parte siamo cogli uni! 


frà l’elezioni in... epcià! ha dei sospetti! 


SPETTACOLI 13 Sovrano dell’Annam vnol 


=——---;<;;/$;$<S=;-;,--=-*--< IL FRAVASO DELLE IDSE — 4 


PSE re al popolo una nuova costi- 
sh” : tazione, ma i ministri codini gli 
consigliano: 

— Annam avanti così! 


-- Ho deciso di sy 
sarmi con la fanciulla 
che amo. 

— Davvero! 


Ma co- 


LIBRO DEGLI A 


Chiunque può imbarcare nell 
spediamo all'autore venticinque 
Gli aneddoti saranno contra 
1926 sarà stato pubblicato il n 
Imdirizzare: TRAVASO (A: 


 quisterò a rate i 
fici mobili della SOC. 
e Arredi di Via Sci- 


N Signor R. Biciocchi (9090 
faccia conoscere il suo preciso ir 


— Siamo perduti! .. Tuo marito mi scoprirà: ho la tosse... 
— Sciocchezze! Metti in bocca due Pastieche del. Re Sole, e 
la tosse ti si calmerà istantancamente. 


La Pasticca del Re Sole: Contro la tosse — Disinfettante della bocca. Non bisogna pià 
stola L, 3,50, il sacchetto L. 0,99, disperare 


$ 
In vendita presso tuite le l'armac la scat 


A. GAZZONI & 


rizso, 


'M VALLE — Dina Galli. 
AW'ODESCALCHI — Garibalda Niccoli. 
‘AI MARGHERITA — Mara Pradel M: 


La spetizione 
punitiva 
di Benedetto Croce 


N nmo in uno dei numeri scorsi 
the Benedetto Croce ci aveva detto : — Vedi? Io posso sottoscrivere per due > 


+. - Bolo a a 
ca In un elegante salotto ritrovo 


tellcituali una giovane e grazio: 


Il'*TELEDEL''sunindicatore di benzina [mora confidava ad una amica di 


a portata del guidatore assai addolorata per non poter a 
votanto ili conoscere esnita. J- {x il suo bambino. s 

la (SÌ COMPIE, Quanta 30 ne someuma, — Nonostante le cure di nur 
celebrità mediche — ella diceva 
stamente — non una goccia di | 
nel mio scno. 


quanta no rimane. 
Di Funzionamento .netcanico semplicissimo 


de un grido di sorpres 
mano al petto — O gio 
— mi è sceso il latte... 


feri Benedetto Croce (sapete, quel e, ; ai È 
icnedetto Cr (sapete, que! | per l'arredamento della mia casa e l’abbi UO Il famoso scritte 
ro dei pantaloni. Con questo ordigne 

» Esclusivo per Roma: D. FILOGAMO - Via Giosuè Carducci, 2 


E non aveva voluto aggiungere altro. Società Anonima Coste Inuovo di Roma, LETO PER 11. i d a i fi 
% { y che pagina di + 
puzzo di scienza) ci ha svelato il miste | Siamento della mia famiglia. 0. 1, famo 
» lo tiene abitualmente nella tasca di IL CUARDIANO 
DEL SERBATOIO fi via Principi d'Acaja, 42 - TORINO 
di morte il filosofo ha compiu- id 
L'IMENE E LA DIAGNOSI DI VERGIMITA' 


_— Se il monaco Schwartz è l'invento- | dollari, grazie alle economie che realizzo, ! i 
‘Ira i convenuti trovavasi Sé 
ro: egli ha inventato un formidabile & 
olo cannone calibro 4 pe ine signo: 
Lu qualunqu tipo di serbatoio, 
to l'annunciata spetizione punitiva con- 
tro i suoi nemici. 


re della pirite, io sono l'inventore del..-. | facendo i miei acquisti nei Magazzini della | î 
È questo «i Goita, che ad un certo punto fu 
Sissignorì, tascabile, Tanto 
ing. CARETTA 
Ce la siamo fatta de: 


Un’avventure 


jo il Breve aveva stretti 


vere da lu 


Interessantissima pubblicazione di volgarizzazione 


Pi 


stesso, 
Appena i ne mi hanno visto è Ò lentifica riccamente illustrata, Prezzo A 
ali rt ire viare importo a ca POSTETRICA guarisce In 12 ore DI gazza alla que 
e ci ha narrato il filosofo i TL NI Settembre, 22 - GENOVA. qualunque zione con Spa raga: 1a 
sono messi a tremare. 0, mancava nulla, ma per quanto 
(DI S Raffreddore lazione durasse ormai da qualch 
È — e egli ci avesse messo tutta Ja 


SA VESRSNA Volontà, non era riuscito a da 
fanciulla altro che delle disillusi 


*rutto giorno rientrando in casa 


MILANO (SD 


titore, 
Lo sappiamo, anche noi! 


Appena il nemico mi ha visto mi ha! 

sondato, sicchè il combattimento è — Ù i a 
diventato accanito prendendo l'aspetto hi tato, trovò la giovane amica in 
: | I VOSTRI CAPELLI scia. creo colloquio con un caporale dei pi 


chi c maltinti in otto prai di ma Con "I ° 
L uist i colo» Allora rosso di collera e coi 


n prima giovent n deti i i del fi ri 

APPARECCHIO 0 PR n SG NO cavò di tasca ia rivoltela € 
i A A ‘al r di gridò: 
MAGNIFICATORE c gl pet 


— Dallo ad intendere all'im 


d'un vero peto a peto. 
è che nessuno sospetava.,... ji 
Ma lei si | 
— Lo c 
sospelo sempre: per natu 


dunque sospetava il mio segreto 

cl 5 È E ea BREVETTATO 

di ile nà nodi verte a SO d APPLICABILI AD OGNI FONOC MATITA li Germania, disse la donna, che 

spalle ho aperto il micidiale bombarda- To - ICATISSIMO. PER IMI la diss ito 

mento. Ò EE A NUOVO FONOGRATI EVERSHARP come la rivoltella fosse seme? 
Il nemico ha dovuto darsi alla fuga. SUONI CON ca e preso sotto il braccio i 
Ho avuto un successo strepeloso. MEZZA orzo L. 250. dei pompieri, seco lui se ne andò 

ER SOUO- F. S. 1; 


— La cosa ha avuto degli echi negli 
au n 

= Certamente. Molti echi, ed echi o MOBIL \ 
molto sonori. S'immagini che io stesso, da L. 600 in più. | 
per festeggiare la mia vitt ia, ho chiu- COGNA M AI 
Ret ON tie gigiantai con speri C MEDICINA NTE per RADIO NW (I lII[I1// 
petardi, I miei amici, per trovare un i BREVETTATO (UNI 
paralicio classico tra me e gli croi del. MARCHE-FRANCESI ccogionale, ‘applicabile N VNITIZZA 


Prezzo L. 300. n i i 
j ripete! 


AVI SPECIALI 
E. i Mm 


L’eco 
Un giorno Benedetto Croce 
giore una gita sui © 
città, Quivi l'eco © 
e le signore diver! 
. delle frasi giocose pi 


enti che ella frequenta? 


J'antichità, hanno deciso di chiamarmi 

ormai Fetonte. ————_—mmr@m Rivolyersi: 3. A. PHONOS AVERI Il /, Ù SHARE Mita laicaveoni 

— E'un nomignolo che le va a pen- Via della Moscova, 7 - MILANO - Telef, n 4: Ahi li mprovvisame) avverti | 

nello, E ci dica, professore, che conta DIGESTIONE PERFET TA AUDIZIONI GRATUITE EerA ul 4, no e lieve rumore, sulla cui (I 

di fare adesso? È seta n; 2 iv cun GO De 
Chi è questo villano u 


fs go seo n narieo “SCONTO AI RIVENDITORI 


AMARO 
MANTOVAN sessindo coi 
E l'eco pronta rispose: 
— In bocca al lupo, allora, E col ven- 


(Ttatura d’Assenzio)  (|{ i vi (Term 
VENEZIA La 4 GG. D. è 

RI Insuperabile contro la 
= . E c P mancanza di appetito © } === 
to în... (Terminate). cà i distuzbi di stomaco. MU EEATOLEME: x | RADIOTELEFON 
OREFICERIE S.A. Giullo Cardo 


. 
N. B. — Terremo informati i lcliori Ditta G. MANTOVANI - Venezia ’ assi 

sulla posteriore attività del grande fi- al TRITONE (pietra) 5 NEGOZI DI \ A. Giunto Cordé 

Apparecchi riceventi a_4 © 5.’ 

‘Altoparia Pezzi stacc 


losofo e sulla sua invenzione strepetosa © o e- 
ica "| GIO SP0S- EGG! Stoffe: gli È 
/ CONC NZA 


rosso per la coni 


detto Croce, a 
d'imbrogliare 1 


— Andrò a Parigi. 

— Va a fare anche lei quello che va 
a fare Schiff, 

— No. A Parigi hanno fondato l'As- 
sociazione dei Petoni e mi si offre la 
pre: lenza. 


Corso Massimo d’azeglio 


si 
Richiedere listino N. 55 

hi gior 

TELEFONO 42 590 * TOR 


isa “schi fa deboli "la pe 

i Ecco, una notizia schiac- RI rincanistni le PRIMIERA FORZA VI ate 
. ° - uu ac0l 

ciante ”... per i pedoni. ione cea perito Melai, farm Dotogna. 


I Lim FT I 


_ Chiunque può imbarcare nell'Arca di 
spediamo all'autore venticinque -lire. 
Gli aneddoti saranno contraddistinli 


1926 sarà stato 
Indirissare: TRAVASO (Arca) ROMA, 


ll Signor R. Biciocchi (909090) 
faccia conoscere il suo preciso indi 


__——————————__—.. 


: ho la tossc..... 


rizzo, 


stieche del. Re Sole, e 
inte. 


Non bisogna mai 
disperare 


In un elegante salotto ritrovo di in 
telleituali una giovane e graziosa si- 
gnora confidava ad una amica di 
assai addolorata per non poter allatta» 
1g il suo bambino. 

— Nonostante le cure di numerose 
celebrità mediche — ella di 
stamente — non una goccia di latte £ 
nel mio seno. 

“Ira i convenuti trovavasi Sec 
Goita, che ad un certo punto fu preg: 
10 di legger qualche pagina di un suo 
nuovo romanzo. ll famoso scrittore ac- 


Nfettante della bocca. 
, il sacchetto L, 0, 
Bologna. 


VEL" é un indicatore di benzina 
rtata del guidatore 


a di conoscore esatta. 
ld S' COMPFA, GUANTA se no consuara, 


namento .netcanico semplicissimo 
arsi, non può sbagliare, 
facilissima 


signora die- 
do ta 


ju qualunque tipo ci serbatoio, 


r. CARETTA 


ncipi d' Acaja, 42 - TORINO 
Roma: D. FILOGAMO - Via Giosuè Carducci, 2 


Antiraff 


S guarisce In 12 ore 
qualunque 


Raffreddore 


S.A. VEPROMA 
mano SD 


mano al petto — 
— mi è sceso il latte». 


isa Don Sturzo 
a Montecassino 


Un giorno, Don Sturzo trovandosi in 
villeggiatura a Montecassino, discese in 
giardino per fare una partita a scopa 
col priore, 

Durante il gitoco Don Sturzo, che 
tra parentesi era in quei giorni molto 
raffreddato, che nel suo naso 
con insistenza « cantava la raganella ». 
si Don 


stretto rela- 
zione con una ragazza quale non 
mancava nulla, ma per quanto tale re- 
lazione durasse ormai da qualche anno 
e egli ci avesse messo tutta la buona 
volontà, non era riuscito a dare alla 
fanciulla altro che delle disillusioni. Un 
brutto giorno rientrando in casa inaspet- 


rv i 


TRI CAPELLI PREPARA tato, trovò la giovane amica in intimo | poichè Ja musi 
tinti in otto di cur colloquio con un pori dei pompieri. | Sturzo si rivolse al priore e gli disse in 
Ai Allora rosso di collera e coi capelli | tono confidenziale : 


— Soffiatemi per favore Îl naso... E° 
più vicino a voi che a mel... 
A, B. 222222. 


ami 
olla prinia gio 


bia (0240 di Lollo: ‘eti come l'immagine del furore, 


no cavò di tasca la rivoltella e punta- 
fala contro la donna gridò: 

— Oggi tiro! 

— Dallo ad intendere all'imperi 
di Germania, disse la donna, che si 
come la rivoltella fosse sempre 
ca e preso sotto il braccio il caporale 
dei pompieri, seco lui se ne andò. 

F. S. 131313. 


’ 
L’eco 
Un giorno Benedetto Croce fece con 
alcune signore una gita sui colli pro- 
spicenti la città. Quivi l'eco € molto 
sonora, e le signore si divertivano a 
lanciare delle frasi giocose per. udirle 
ripetere. 
{Improvvisamente 
no e lieve rumore, sulla © 
cun dubbio non era poss ile. 

- Chi è questo villano? — urlò Bene- 
detto Croce, rosso per la confusione e 
cercando così, d'imbrogliare le acque. 
E l'eco pronta rispose: 


Generi 


MATITÀ 


EVERSHARP 
PENNA 


sì avvertì uno stra. 
origine al- 


(Terminate). 
D. 181818. 


G 


G. 


RADIOTELEFON IA! 


I 
S.A. Giulio Cardo! 


Capitale Soctate L, 2.001.099 
i 


PRESSO TUTTE Wi 
LE CARTOLERIE, 
OREFICERIE 
NEGOZI DI 

OTTICA Ecc. 


o) 
e», Apparecchi riceventi a 4 © 5 valvole 
È ) Altoparlanti — Pezzi staccati 
Richiedere listino N. 55 


d'azeglio, 129 
300 « zogino (10) 


pe === n E = e CI 
"<IL'ARCA DI NOE 
IBR©O DEGLI ANEDDOTI - SALSA PICCA 

Noè, aneddoti o racconti da terminare riguardanti uomini od anim 

di matricola (sei cifre), Il tttore {o l'abbonato) di cui al 3) gennaio 


î dalle iniziali der nome dell'autore o dal suo numero 
pubblicato il maggior numero di luvori riceverà un vaglia cambiario di L. 


— Accidenti quanto tarda a rispondere 
— Dev'essere lo spirito d’una telefonista... 


500 (CINQUECENTO). 


Se ci sei, dai un colpo... 


Confessione 


Pipino il Breve amava molto il teatro, 
specialmente di prosa, cd a questa pas- 
sione dedicava tutte le ore libere. 

Egli possedeva eziandio una ricca bi- 
blioteca ove raccoglieva gran parte del- 
le opere drammatiche moderne, 

Ad un amico che lo visitava mostrò 
un di nei suoi scaffali una lunga fila 
di libri. 

— Questa — disse -- è la raccolta 
delle opere di Rosso di San Secondo. 

— E° completa? — soggiunse l'ami- 
co. 

— No — rispose Pipino il Breve — 
mi manca « Una cosa di carne ». 

È G. M. 181818. 


diversi 


— Come?! Non vai al fanerale di tua suocera? 
— No: vado in ufficio. Prima il dovere e poi i divertimenti. 


ali, grossi e piccini. 


NTE « RACCONTI DA TERMINARE 


Per ogni pezzo imbarcato, 


L’antenato 


Un giorno Giacomino vide nella bot- 
tega di un antiquario un bel quadro raf- 
figurante un gentiluomo del ’500, 
non potette acquistarlo per le ecces: 
pretese del negoziante. 

Pochi giorni dopo però, in casa dele 
dei, vede lo stesso quadro. 
, lo guardò.a lungo per il che 
dei gli disse : 

Questo è un mio antenato 
ministro alla corte di Spagna. 
Pe' la coscia! esclamò allora Gia= 
comino, per qualche lira di più sarchbe 
stato un antenato mio! 
A. F. 800.008. 


Piccolezze 


mattina }’on, Amicucci ricevette 
di un amico il qua rimase 
sorpreso nel vederlo fare toilette 
senza mai specchiarsi. 
Perchè, caro, non ti servi dello 
rio? 
Sono molto nervoso, vedi — rispo- 
se Amicucci — ed ogni piccolezza che' 
vedo, mi agita terribilmente... 
E. Z. 191919. 


Una risposta 
per le rime 


39.0 giorno di diluvio universale; 
stando nell'arca vagante sui flut- 
ese al figlio Azer: 

Sci contento di questo andazzo? 
il figlio, rispondendogli per le rime g 
— Papà, manco per niente. 

S. D. 543210. 


che fu 


AI 
Noè 
ti, ch 


Una falsa accusa 


Questo — aneddoto — riguarda l'on. 
D'Amen. Cinque mesi fa, il pericoloso 
comunisia stava a Parigi per affari di 
famig] Durante il lungo soggiorno 
nella capitale, il deputato fece la cono- 
scenza con una signora che lo invitò pit 
volte a casa, con lo scopo di far eserci- 


tare onorevole nella lingua francese 
il marito della 


cl il comu 
compi 
rito, svenime 
di guanti. Il giorno. dopo D' 
cevette i padrini che gli notificarono la 
motivandola con le seguenti te 
î parole: 
.. poichè voi signore, avete ba 
la moglie del nestro primo (è natura'e, 
loro erano i ... secondi!) sull'ingresso 
dell'appartamento ». 

Il deputato diede un È 
trona. 


a po? 


Sull’ingresso  dell'appartamer 

» falsa è pazzesca questa accusi 
gridò infuriato. To l'ho baciata sempli- 
cemente sulla guancia dest 
A. B. 


!BOTTA, SCIATICA, REUMA 
|_BITAITE e SINOOITE 


222. 


guariti radie, e prontamente so; 


10 d 


RIVALTA 


è 
i 


i 
{ 


JIL VETTURINO — Ohè, 


E SA 


La Visconteide 


che fate? 


IL VETTORINO — Sa: Io non mi lascio sfuggire mai l'occasione di 


prender cappello! 


= n——_=x 


L'omicidio di ieri 
Jeri sera l'operaio C. B. con un affi. 


Pato coliello da pizsicagnolo, inferse ben 
tre colpi di coppa al suo rivale in amo- 


Ise. certo F. S. 


La jerita, penetrante in cavità in di- 
rezione dello stomaco con abbondante 
quoruscita, fu giudicata, più che morta- 
le, mortadella essendosi accerlatalo 
trattarsi di arma avvelenata. 
————m 
LETTERE 
d'una govane schrittrice 

Cari amici del « Travaso », 
hè mi suono arrivate pareccì 
- che mi domandano chi suono, è 
fanno diverse con- 
gelture sopra di 
me dicendo che io 
suono cuesta © 
cuella, vi prego 
una volta per 
sempre di metiere 
le cose a posto 
dichiarando cuan- 
to- segue. lo non 
suono affatto cuel- 
ittrice che l'altra notte alla 
Bomboniera gli anno versato una coppa 
di sciampagna nel decollò e un nolo com- 
mediojrago se l'è bevuta; nè suono 
quell'altra magra che va ogni sera a 
‘o per via San Sebastianuello e 
ade solitarie, perchè a me non 
mi piace ia solitudine e poi preferisco i 
locali chiusi per le passeggiate senti- 
mentali; cualcuno dice d'avermi ricono- 
sciuto in una giovine schrittrice che sla- 
va giovedì scorso in vellura per via Ve- 
neto, col manlice alzato, dice d'aver- 
mi riconosciuto dal colore delle giarret- 
ticre, ma sbaglia della grossa perchè io 
le porto nere e quesio lo sa perfino Gof- 
gedo Belionci, 
si d 


re che sotto di me si 


nasconda cuell'altra schrittrice che una 
volta andava a cavallo con gli ufficiali 
perchè è molto più grassa di me; e 
cuella che va ogni sera a preparare una 
commedia in cella borazione con un'au- 
tore varie volte fischiato fuori Porla 
Pinciana, è invece più magra. Cuanto a 
cuella schrittrice che s’ispira dalla con- 
templazione della nalura e spesso va a 
contemplarla nei pressi di Roma e il cui 
motlo è « Meglio male accompagnata 
che sola » nemmeno posso essere io, 
perchè cuella fa di cuando in cuando 
cualche criore di grammatica, menire 
io alla puresza del slile ci guardo molto, 
O duncue? — diranno i leltori. — 
o so! 

bile che non me lo 


— Ma come mai un omarino così 


— La ragione è semplice. Prima di misurarsi con lui ha bevuto un bic- 
no di Cognac Fine Champagne. - A. A. BAKER & C.- Londra-Trieste (13) 
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Bernasconi 
ha messo k. o. Montreuil 
a Milano 


G n 
Marcel I'roust, è l'uomo; io aggiungo 
che è anche la donna e mi domando co- 
mne mai non mi si riconosca dallo stile. 
E' tanto chiaro, è così facile capirlo e 
talmente l'ampante che preferisco non 
dirlo. 

Che diarinne! Pensateci un po’, amici 
lettori! Non mi riconoscete dal modo 
che ho di presentare il periodo, dal come 
so aprire le frasi e chiuderle? Infilare; 
l’uno dopo l'altro, i concetti? Lavorar- 
mi l'aggettivo? Non vedete come s0 
maneggiare il verbo, il sostantivo © gli 
altribbuti? 

Suvvia, duncue, sforsatevi un pò! 10 
ci bandisco un concorso mio proprio. E” | 
tanto facile scoprirmi! E a chi riuscirà | 
a sollevare il velo che mi copre, pro- 
metto di concedere cuelle confidenze 0- 
neste e liele che finora non 0 mai con- 
cesso a nessuno all’infuori di costui del 
cuale fin da ora mi pro 


fr 


Raccapricciante suicidio 
La domestica Giuditta Espositi — che 
altre volte (perchè affetta da calcoli 


sbagliati sulla spesa) aveva tentato di 
por fine ai suoi giorni mediante impic- | dal Cordone Gran Barone T. da Zara; 


= RSA 


grafia di Bernasconi, pro- 
sa durante il drammalicissimo secondo. 
«round », ci è slala gentilmente inviata 


cagione, dissanguamento,  defenestra- | vincitore della Corsa dello Stelvio. 

tintura di jodio, capocchie di fiammi- GUASTA 

feri, inchiosIro copiativo ecc, prese 

modo definitivo, ingerendo 50 grammi |ys P 

sulle traccie del norcino chie vendetle Ù | 

alla disgraziata il potente veleno. per corare la debolezza sessuale dell'aomo 
Dempsey ha aperto un grande | Finalmente esiste un apparecchio pra- 

ristorante. { tico, di effetto sicuro, immediato. E' l'Ap- 
Continua a colpire il prossimo | mondo, brevettato. Agisce meccanica 

nello stomaco. ia mente. Applicazione facile - comoda 

mativo alla Ditta escl ista per l'Ita- 
lia: DODERO & STURLA - Articoli Or. 


sione, avvelenamento — cOn sublimato, a = peri 
Direttore responsabile 
ieri la fatale decisione di su cidarsi in 
La morte fu istantanea, L'autorità è 
x» Novità Praticità Assoluta 
| parecchio Ortopedico «EN» Unico ai 
ideale, Inviare L. 1.50 per opuscolo spie- 
topedico - Sanitari, Piazza &. Matteo, 


N.3. T. I]. — GENOVA. 


—____—-" 
Lo sfibramento del nostro organismo causa lavoro, stu- 
dio o malattia sarà vinto con una cura di 


BREVET 
Chicdetelo nelle Iîone farmacie e presso 


Stab. Farm. LUIGI CORNELIO - Padova 


re quel gigante? L'ASSINILAZIONE IN 


STABAE, 


è riuscito ad atter 


Conto corrente con la Posta 
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ABBONAMENTI E F 


presso i'Amministrazione del Zraca: 


All 


— Come t'invidio questo 
— Macchè, non faccio u 


sull’avvenire dell’ 


a 
mo che è 


n tempo È 
" eva un vor 


poco 0 niente. Ogg 

di un pittore M 
attacapi lavora Mi 
riuscito a fare un qua” 
© moni nei capelli. Ha | 


a prima dal folti 
pla rappresentati 
diante una serie € 
nto a guardarli ! 


lu A È 
t "pe dei parassiti deil« 
‘ Ti ia il ‘contrario. | 
vali ic o per dir megl 


) vedere nll'Esposi;* 


